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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del prooesso ve,baIe.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimerid!iana
del 13 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo V'el1bale è approvato.

Nel oorso della seduta potranno ressere
effettua:te vortazioni mediante prooedImento
elettronico.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome deLla 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Russo ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Approvazione ed ese-
ouzione dell'Accordo relativo ai trasporti
aerei tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica tunisina, firmato a Roma il 7 dicem-
bre 1973 » (1892).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. 11Preside:nrt:e della
COl1tedei conti, in adempimento al disposto
de11'articq1o 7 deLla legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente il contl1011o eseguito sulla gestione fi-
nanziaria deLl'Ente nazionale assistenza e plre~
vidOOza per i pittori e gli soultori per gli
esercizi da11967 a:11973. (Doc. XV, n. 63).

Tale documento sarà inviato alla Commh.
siODe competente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Disposizioni a tutela dell'ordine pubblico»
(2083) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati); «Abrogazione deU'articolo 2 della
legge 15 dicembre 1972, n. 773, in tema di
concessione e revoca della libertà provvi-
soria» (1653), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; «Disciplina
dell'azione penale nei confronti degli ap-
partenenti alle Forze dell'ordine» (1952),
d'iniziativa del senatore Bartolomei e di
altri senatori; «Provvedimenti per la re-
pressione della criminalità» (1970), d'ini-
ziativa del senatore Bartolomei e di altri
senatori; « Norme in merito alla disciplina
dei servizi di pubblica sicurezza e all'uso
delle armi, in servizio, da parte dei com-
ponenti della polizia, degli aplpartenenti ai
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza, delle guardie fore-
stali, degli agenti di custodia, dei vigili del
fuoc~ e dell' Arma dei carabinieri. Tratta.
mento economico. del personale sopraelen-
cato. Fermo di pubblica sicurezza» (1993),
d'iniziativa del senatore Nencioni e di altri
senatori; «Nuove norme contro la crimi-
nalità; regolamentazione dell'uso delle aro
mi da parte delle forze dell'ordine; istitu-
zione di una Commissione parlamentare
per l'autorizzazione a procedere per i reati
commessi da appartenenti alle forze del-
l'ordine; tutela preventiva della sicurezza
pubblica; provvidenze a favore degli ap-
partenenti alle forze dell' ordine e dei loro
familiari; istituzione di agenti di quar-
tiere» (2011 ), d'iniziativa del senatore
Brosio e di altri senatori (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gdor~
no reca &1seguito delila disiCussione dei dise-
gni Icti legge: «Disposizioni a tu1.d~ dell'olr~
dine pubblico », già approvato dalla Camera
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dei deputati; «AbrrogaziornedeIl'articolo 2 del-
la legge 15 dicembre 1972, n. 773, in tema di
concessione e revoca deUa liibertà provviso.
ria ", d',iniziativa del senatore Nrencioni e di
altri senatQlri; « DisdplHna dell'azione pena1e
nei confronti degli apparteiI1en:ti a'lle FOIIZIe
deU'ordline », d'iniziativa del senMore Barto-
lomei le di ahri senatori; « Provv,edimenti pet!:"
~a repJ:1essione della crirrninalità », d'inizi'ativa

dell' senator:e Bartolù'mei e di arItri sena,tO'ri;
« Nomne in meri,to aHa disciplina dei servizii
di pubhl'ka siÌCuDezza e a,ll'u'so delle armi, in
servizio, da ,par,te deico:mponen:ti della pOlli-
zrl:a,degli appa'I1tene:ntJi aii OOlrpi dellle gua:rdie
di pubblioa sticuI"ezza, delIa guardia di fÌtnan-
za, delle g1ururdie foreS/tali, degli agenti di cu-
stodia, dei wgiJi del fuooo le de]l'À!I1ma dei
carabini'eri. T,rattamento ,eco'DJomk'o del pelI'-
sonale sopraelencato. F,ermo di pubblka si.
curezza », d'ini~iativa del senatore Nencioni
e di aLtri senatori; « NuOVle norme contrO' ,1131
criminalità; J:1egolamentazione ddl'uso de]:1e
armi da parte deUe forze dell'ordine; istitu-
zione di una Commissione pax'l31mentare per
l'autorizzazione a procedere per i reati oom-
messi da appa'I1tenenti aHe forze dell'ordine;
tutda pI1eventiva de1Jia sicurezza pubblica;
promdenze a >favore degli appartlernenti alLe
for~e dellll'oJ:1cLinee dei ,10110f31miihalri; ilst~tu-
ziorne di agenti di quaI'tiel1e», d'inizialtiva
del senatore BI1oSlio le di altri senatori, per
i qu'aIi il Senato ha autorizzato la nelaziolI1e
orale.

È irscritto a prurlare H SIelll!rutOI1eM31ffio1e:tti.
Ne ha facoilltà.

M A F F I O L E T T I OnorefV1oilePre-
sidente, onO'l1evoleMinistm, onorevoli coUe-
ghi, d~vo anziltutto richi31mare nmportanza
ohe ha assunto nell'iter paI'\hlimenta<re,di que-
sta l,eg;ge il fatto che noi comuni st,i, resplÌlI1-
gendo lo strumentalismo che abbiamo rico-
nosciuto nelle iniziative e nei comportamen-
ti della Democraz'ia cr:i'stiana sopratitu:tto per
ope'J:"adel senatore Fanfani, abbiamo Crilti..
cato H fine di p1~opaganda e di divisione pre-
conoeHa che era nel]LeintenZìÌoni di chi> già
gridaVia a,J,l'ostruziOllliismoled aJ.sabotaggio so~
lo dIDn31nzia:Ll'esige~a che noi pO'nevamo di
un oonfiJ:101ntopaldamentare. Noi abbiamo ri-
tenuto s.ubito un dOVleI1edell P,rurlamento che

si affrontasse nell'Aula della Camera un tema
così grave e pJ'eoocupante ll!eJlJ',interesse del
paese.

n testo gnvernrutirvo pI'e:selJ1itatocome i!l1J1:oc~

cabi:le, con U:ll!a,sottoVlalutazione grave del
Tuolo stesso dell PaI1lamento, è stato poi via
via modiHcato in Commissione ed in Aula.
La discussione è stata pJ1ofi,cua,anche se noi
:non rÌiteniamo soddisfaoenti ~ risultati rag-
giunti e i'eri il sooa-tOI1eAgI1imi, 'l1elatol1cdi
questo disegno di (legge, ha pQltuto diefinire
apprezzabiili lIe modiHohe introdotte. da1:la
CameI1a. Dunque il oon£mnto ha da'to dei
frutti posirtivi e questo è il punt'O che vO[1rei
sottoHnerure; slÌè visto cioè che non vi è oon-
t'raslto tra un d~battito ed 'l!Jnesame sevraJto
delI1e,Leggida paJ:1te,del Pa:rlamento e la spe-
ditezza necessaria. Si dQlveva oosì ancom una
volta speZZiare b tendenza grave e negativa
wlla rliduzione dei poteri del P31rlamento,
1Jendenza che priv,i:legia gl:i acoordi di ver-
tice e la decretaziOlne, e 'l1ibadire che la posi-
ItÌivafO'rmulazione delle leggi e la loro solle-
cita approvazione non sonO' in c'Ontrasto con
iIllgiusto metodo parlamentare, con il c'On-
f]1onto democratko.

I fatti dimO'strano che quando si vuole è
proprio il contmrio e soprattutto quanto sia
deleterio in genere per il paese seguire non
slOl'Olla via del supe:mmento deil ()ornfrornto
demO'cratico, ma la via della discriminazione
anticomi\1lIlista. Questa veochia IÌrrnpostaziO'ne
a-ncara è aiUa base del dilsegno di chi a:1Vler-
tice della Democrazia cristiana ,ritlenta sem-
plre questa stTada, vecchia 'e l,astncata di iin-
suocessi, cOlme in questo caso, in cui ques.ta
campagna che grid:a-va alI sabotaggio ed aUo
ostruz,ionismo si è sgonfiata e siamo arriva;ti
ad « apPiI'ezzabili nisulbati » Slecondo Jo stlesso
mlatore. Lo SltTUmEmto ,del .contronlto quiindi
è necessario, profilcuo led lessenzia:le peT af-
i£I1ontare qUiesltiOlni di COS1vasta pontata che
riguardano, runc:he se Sii ponga ,l'occhio so:!-
tanto ai fenomeni più vrstosi deUa I1ecrude-
soenza cdminlale, ,l'ordine demooratioo, le slUe
basi, ill funzilonamelllto lefficace di tutti 15111
iQI]1ganideIJo Stato.

Su questo tema non è poS'sibilre procedere
con scopi di divisione e ritenere l'apporto di
una gmnde forza cOlme la no'Stlra estI1aillJeoagli
':unteJ1essigeI1leraH. Il minils:ÌiI'o Rieale, ndJa sua
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repLica almlaCamera ,çJieideputati, quanda già

l' o,IioheSitra:zioI1!eantioomunis,ta deUa slegretle~
ria democristiaJI1a era \ndla sua fase finale,
dava indhìeNamente il segno, della giustezza
deLla llinea sulla quale ci lemvama mossi, a:f~
fermando llion solo che questa legge non co~
stituis,oe un tocoasa:na illiracohstioo, ma che
la prima condiizio[)Je per raggiungere un oli~
ma di si<ourezza e di convivenza civi1Je elfa
ed è l'impegno dei c:iJttladirni. Che Ja difelsa
Idei valQ1fli della democrazia I1epubb1licana e
an6fascista debba essere hasa:ta sull'impegno
di una oomune volO'ntà è una ,esigenza che
condividia~no. QueSitO' oO'mune impegno, dun~
que, non è pensabile rea:hzzaJ'lé però slema
un'attenta valuta:.zilone de:! contlributo ohe può
veI1!ire da una farza oome Ja nOls1tra, che
rappI1esenta tanta varte del paese, una fOll'za
che, per la sua linea diretta cantro agni pro~
vocazione, ha rifiutato sempre di cadere nel~
la 'tlrappola di unaagÌita:zione Hne a sle stelssa
e, and1e in questo caso, di oSitilità Ì<J:wonsuha
e improdUlttiva. Questoavrebbera desiderato
forSle non solo chi vuoLe rilanciare sempre,
anohe su questioni gravi e soottanti oome
queste, ,La carta dell"aIl1tioomunismo, ma an~
che quei gruppi eSltlI1emisti o mdicaJl~ggia[1ti
che fiuiscono per giorvare a quesito disegno
a'llticomunista. Dunque, Ila via del cOI1!fI1onto
per noi non è Uln fatto episodi,oo. Siamo nel

profondo convinti che ,la situazione preoocu~
pante e grave CUliè giunto il paese, per a'im~
puni tà che Sii prolu!lllga deHe trame nere, la
sanguinosa teoria degli atti di -uell'rorrisma
fascista, l'utte le manifeSltaz,ioni di vio~lenz:a
pO'Iitica, la prepotente minaooia deilila crimi~
nalità più feroce e pericO'losa richieda, ol~
tre che una gu~da politica capace di dar~
una autorevO'lezza di una nuova efficienza al~ J

l"azione dello Stato, Ìin primo luogo la ricerca
di una vasta unità di tutte Illef'Oll'ze democra~
tiehe per mobiHta>I'e ~ queSito è il punto ~

tutte Ie energie sane di cui lillpaese disp'On~.

Ieri sera, asooltando il pregevole interven~
to del senatore BettiOll quando si Il'ifell'iva alla
paura della oittà, quasi all['attesa inerte dei
dttadini, pensavo che occorI1eva ancoll'a l'i"
flettere sulla realtà del paese, dimi soprattut~

tO' sulla l'esponsabiLità, suHe cause ,dell:l1apre~
s,ente slituazione. Una <s~tUlazio!lJ!egrave, cih~
ci preoccupa per :molti aspet'ti, senza però

DZSCUSSlOnz, f 1614.

visioni disperate, propriO' peI1chè non con~
tiamo su IliUOVleleggi ohe cadano dall'alto,
ma suLl'azione rrisolliulta ohe deVle impegnare
i lavoratori, i cittadini, tuttJe le forze demo-
cra't1ol}e del paese; un/azione Il'isoluta nd1'ap-
pl:iJcare le leggi esisiDenJti, nel vigilame perchè
siano applicate, nell'appoggÌio, di;rei, all'O'rpe~

l'a di rirrnocvaiInento, di giustiZlia che deve irn~
vestive tuHli gli aspetti del funzionamento
e del modo di oI'ilentarsi degli organi e degli
apparati dellO' Stato, con l'adesione e il so~
stegno della grande maggioranza del popo~
lo italiano.

Riteniamo che la forza ,immensa che si
è manifestalta già in 'Occasioni decisiVle, nelle
gioI'lnaJtle tragiche e sanguinO'se delle s,tragi
fasciste, da Milano a Bnescia, alle prove più
l'ecenti, una mobiLitazÌione uni,taria, ciViile, de~
mocratica, di grande portata, sarta a riVierndi~
care 'la di£esa deHa legalirtà, a rifiutame i:l1Jep-
pismo ,fasClista, a rispondeI1e con la riafferr~
mazione dei valori <costituzionaLi contm ogni
provocazione, sia una forza decisiva. A que~
sta fOil'za, per i valod che esprime, bÌisogna
saper guaI1déllIìe per c:onsiderada ~ proprio
per fare un discorso seriO' ~ capaoe di ri~
monltare lie diffiooltà presenti e indioall'e una
prospettiVia; tanto più se sii rioonosce il pun~

to critica cui è giunta la siltuazione, 1'0 stato
deU'ord~ne pubbliJoo, deLl'ordi'I1!e demO'cmtica
in generale. Di questa forza ~ è questO' che

bisogna comprendere e non d:i:menticare ~

ill PartÌito coml1J1Jista è parte lessenziale, non
solo per lla quantità dei consensi che rioeve,
ma perla poBtica nazionale 'e di unità demo,.
cratica che segue. Il clima del paese, che pre~
senta aIl"oppoS1JO anohe elementi pOSiÌtiivi, è
caraitetrizzata anche dalle grandi risposte
OIperaie e papolari, dall'unità antifascista in
di£esa deUe istituzioni Irepubblicane, dal'rifiu~
to fermo della violenza, dell'estremismo, che
altrimenti condannembbe aHa sconfitta ill
movlimenlto operaiO'. Non può essere dicono~
soiuto da nessun democratico il valoll'e del
il1Jost,roapporto, soprattutto per dia parte che
ha avutO' e che ha H Partito oomunista nella
oostruzione di una praspettilva di um>1tàdemo~
cratka, di rispetto coel1e11lte della Cos,titu~
zlione.

Si situa ~n tutt'altra posizione chi ignora
tutDO questo, ill1Jtendendo perstUstell'e in erroif1
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gravi che hanno già prodotta guaiSti gravilssi-
mi per i;l paese, che sana originati dalla dd.-
(['eziane politica anticamunista, dalla mancan-
za di una poli:tioa di programmaziane e di
r1forme capace di aff)1antal1e e risdl~eI'e stOIf-
ture, mgiustizie, squilibri deHa sacietà. L'an-
tkomunisma ha pesaJta in modo deleterio
IsuUa mancanza di una politica di rinnava-
mento total,e e oOierente, ha £attOi perrmanere
privilegi, ha giustificata la pIermanell1Za di
ingiustizie, di falrme di co:rtrUzi,one, di specu-
,lazione, di parassitisma, can ~a permanenza
di contraddizioni e di diiSgregazioni sociali
detUe quali ~i alimenta la criminalità camune
re da cui trae griovamento anche l"erversione
fascista.

RiteniamO' quindi che 'l'antioamunismo, :in
mada dkertta e specificO', abbia viziato tuttO'
l'orientamentO' sui plJ:'oblemi deH'ard:ine pub-
blico e in mO'do più diretta abbia intluell1Zato
il oamp,ortamento delle rarze pmposte alla
tutela della sicurezza, il camportamenJa dei
pateri dello Stata, per decenni e decenni indi-
rizzati, organJÌzzati le l1ivalti a calpilI1e preva-
lentemente :H marvimento operaio, le sue
espresSliani, 1:a sua principaLe forza organiz-
zata e nan IO' squadrisma fascista e La delin-
quenza camune. QueSlta linea, tuttora soste-
nuta al vertke della Demaorazia cristiana,
nel passata ha avuto l'appoggio delLe foo:ze
più reazianarie ed in diverse fasi addirit-
tura l'appaggia aperta o camuffata degli stes-
si fascisti che stavanO' e _stanna in Parlamen-
tamppresentati dal Movimento sociale.

È la si:tuazione aJttuaLe di allarme e di orisi
dell'OIrdine demoomtirco che derve far riflet-
tere su tutlta questa lillea, sui frutti che ha
dato. H prodatto di queSito è prapri,o la si,tua-
zione grave che abbiamO' di ,fronte, cihe porta
,però a una msponsabirliltà poHtica: quella

di chi ha governata per trent'anni.

La gravi1tà della situazione è indicata

da fat'ti molteplici: la reorudescenza de:lilla
deLinquenza, del teppismo rfasdSlta, <la impu-

nità cui assiste i'l paese dapo sei anni daclla
stmge :di Milana, dopo tanti sanguÌJnlOsi atten-

tati fascisti, senza che nessuno sia 5Itata pu-
nita in mado esemplaI1e 'O messo in galera,
mentre si dspolvera in agni sua forma la
teoria degli aPPO'sti estremismi, che ha recalt'O

e reca spazio allla taHleranza neri confronti del
fasds'illa.

Si scrive in questi giorni che l'aggresìsir\rità
della criminalità comune investe in Lombar-
dia più di quanta rinvesta 10 Stato per difen~
dere ,1''Ordine pubblioo. Assistiama allila dm-
potell1Za, alLe iVece!l1ltiarI1endevolezze dei pub-
bHci pateri di, fronte a forme insidiose e cru-
deli deHa delinquenza attuale, fino all'u1Jitimo
episodia del rapimenta del giudice Di Gen-
nar,o, dinanzi al quale ,abbiama assistito a un
cedimenta, alla inesistell1Za di un potere pub-
bl]ic'Oche si camportasse come tale.

Questa situazione è il pmdatta di una
canduzione politica ,e ila iVappresent~ione
struttural'e di questa Isituaziane, che è ur-
gente affrantare can una rinnavata e carag-
giasa valantà paHtica che superi appunta gli
errori storici ,sin qui campiuti!, è 11acondi-
zione, 'la stata delle forze dell' aIidine, ean la
:1.0'1:'01struttura aJll'acronistka adatta a qucl
vecchia indirizzo faLlimenta1:'e, IUIna,struttura
m1litarizzata, rarte di un organica ha ,i più
numeI1asi d'EuI'opa, una farza organizzata e
addestrata nan per oambatte)1e Ilacriminalità
ma per obbedire in preVialenza alla logica
dell'anticamUIllÌtsma. Om S1aJffiadi fronte ai
risultati e questi rLsultati s'Ona ,disastrosi.
Si vuale seguitare su questa strada? Div,ersi
segni ma strano <che si avverte <che è tempo
dri cambiaIie strada ,e di cambiare iÌindirizza.
.Anche in 'l'ecenti OIccasiani, dinanzi a fatti
di tallerall1Za avvenuti a Rama nei can-
franti del neofascisma, di fronte alla cer-
tezza, che sempre più emerge, che le tra-
me nere s,ono aLla iVadicedi ogni tentativo
eversiva, comunque denaminata, archestra-
ta per esser,e sfruttata can.tra !la democrazia,
ognuna deve essere s'empre più oonvinto
che occorre un sku:[1Q orientamento antic
fascista di tutta l'appamta deiUa Stato: per
andare aUe radici del pI'ablema del disorc
dine di questo c'è bisogno, prima che di
nuave leggi, di una scelta di campa pre-
cisa che sia punto di riferimento per la
palizia, per Ja magistratura, per !l'aziane di
Governa. È questa mancanza che spri,ega tm
J'aJhra le careme attuali, il punta a cui ,sia-
mo rurrivati, il'inasservanza deLla 'legge Scel-
ba, le scandalose impunità, quanda non si
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conoede ancara l'autorizzazione a prooedere
per chi è imputato di stDage ed è indegno
di stare in Parlamento. Per questo certo dia-
mo un consensO' a nuove leggi antifasciste,
anche per migliorarle, però man lindeboliamo
affatto la convinzione che abbiamo che si
tratta ,anzitutto delLa volontà di applicarle,
della linea da seguire, che non ci si può ri-
durre a coprirsi lIe <spalle con 'l'aggiunta ,in
coda a una legge inatìuata per anl1li, quella
del giugno 1952, di a:ltl'e norme staccate da
un serio ie permanente impegno di lotta al
fascismo in ogni sua forma e manifestaziane.

Onorevole Presidente, anarevole Ministro,
i:l discorso suLla difesa della demaorazia e
della rlegaiLitàIrepubbHcana non è dissaciato
dal tema della lotta alla oriminali:tà <comu- I

ne. Ambedue questi aspetti devono ritrovare
unicità di interventi nella neoessaria e più
oompleta 'Opera di gaverno che non riduca
una dei due mO'menti a un fatta semplice-
mente repressivo, risolvibile con l'azione
deMa polizia, necessario, da adottare tempe-
stivamente, ma che non risolve le question:
Così ambedue i fenomeni si influenzano per
il clima di sfiducia. Ecco la <connessiane prin-
cipale delle richieste di varcare i limiti co-
stituzionali, che provengono dall'emotività
più istintiva per fatti criminosi di fronte ai
quali si oppone l'inefficienza dello Stato.
Ambedue i fenomeni I1Ì!Conduoono ad unità
i problemi dell'ordine pubblico nella demo-
crazia, nell'opeDa dirisanamento e di rifor-
ma deLla vita pubblica e degli apparati pub-
blici, che è necessaria per recidere le basi
del fascismo, per ridurre i margini aHa de-
linquenza e intradurre saprattutto nuovi mo-
de[lii 'e nuovi valol1i di guida nella vita del
paese. E qui non possiamo non 'ricordare
l'impunità ai corrotti, gli scanda:li <cui nan
segue mai il processo, seguiti anzi da insab-
biamenti, rendite, privilegi, fiughe di capi-
tali, la prèvalenza nella vita pubblica di in-
teressi privati a di gruppi di patere sugli
imteressi generali, mostruose <complicità, 0'-
sourità pesantli nella gestiome della vita dei
servizi di sicurezza, neHo svolgimento dei lo-
ro compiti, nelle loro deviazIuoni. Siamo in
presenza di fatti gravissim!i che scuotono una
opinione pubblica <che aUa nne 'rischia di

abituarsi a misfatti, ,I1apine deUe I1ilsOlrsedeJ.
paese, attentati alla vita e alla libertà senza
che segua mai la giustizia più esemplare.

Sono questi gli inooraggiamenti :a quella
dilsgregazione di valori <che il ,senatore Bet-
HaI ha indicato ieri sera nel sua interventO'
come cause del orimine, della violenza che
proviene da urn tipo di sacietà <cheha mitiz-
ZJatoil profitto, l'uti,lizzaziane più gretta del-
J'egoismo oome pilastro dell'azione umana.
Condividiamo certi giudizi resp~essi da:l se-
natore Bettioil; oondividiamo s'0prattutto lo
!invito al dàalago non come categoria filosofi-
ca, ma <C'0meimpegno politico per ricercare
cause. e s'0luzioni.

Di fronte a tale visione e a ta:le giudizio,
se queste sano le cose che allarmanO' il paese,
lÌmali, i guasti che abbiamo dinanzi, servono
leggi 'lluov'e, leggi oome questa che è ora
all'esame deJ Sernato? Certa esiste ~ ce lo

~icordano sempre ill Ministro, ill~elatore, gli
esponenti deLla maggioranza ~ il diritto pe-

naJle, esiston'0 le norme penam, quindi c'è
anche il dovere Iiep~essivo che :lo Stato deve
svolgere. Però lIe nOIime pernali si debbono
applkare per :la vila delle sentenze, che è
pO'i la via di collegamento oon ila coscienza
ooUettiva per rendere passibile l'adesione dei
singali, att["averso una ,logiica che faccia ca-
po ai comun:i princìpi dell'mdinamento giu-
'ridica.

Grave e perioollos'0 sa~ebbe acaettare altre
concezioni, piùroz:z.e culturalmente, mistifi-
catdoi e diseduoatrici che offuscanO' le cau-
se vere della delinquernza e n'0m intravvedono
mai i rimedi adatti per combatte:r1la. Seè
vera l'é\!naliSlipiù dilretta suLle caratteristiche
della <criminalità in atto, sull'andamentO' dei
dati statrstki, cui si è ,riferit'0 ileri 'sera il
senat'Ore Branca, sulla conoentrazione della
de1ilnquenza nelle aree metropolitane, ne di-
scende UiIla gmvità del fenomenO' che ci
pmeoccupa, che ci dev,e spingeI1e a non avere
un' ostillità 'pr'econoetta verso lUna discussio-
ne per la quale non abbiamo posto un osta-
calo di principio, pUl1chè non si sma:rrisca la
realtà vera, la realtà completa, senza stru-
mentalismi devianti e senza deformazioni
propagandistkhe dei pl10blemi dellacrimi-
l1IaLità.
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Il primo giudizio è che [e ,cause sociali e
la crisi d1 rifel1imento a valori pasitivi esp["i-
mano tenden2!e in cammino da tempo che
bisogna contrasrtare can azioni più comples-
se, con ,riforme pm,f01nde neHa società e nel~
lo Stato. Siamo in presenza, 'senatore Agrimi,
di un'emergenZia? Di una £ase proVVlisoria
che può scompamlI1epTesto? Che richiede leg-
gi speciali che giungono" come ha 'ammesso
ill relatare, ad intaccar,e i margini costitu-
zionali? OCCOrI1onomisure proVVlisorie e per-
ziali? Non aocetteI1emo mai una tendenza
assai negativa ,e preoocupante, affermata nel-
la relazione, a spostaI1e in modo elastioo le
garanzie oostituzionrulii ohre i limiti di un
ordinamento Sitatuale che oonsideriamiO una
garanzia e che è alla base dell'ardine, che
fa parte ddl' mdine.

Nè sotto H pI1etesto di false lemergenze,
dunque, nè còme prospettiVia, è acoettabiLe
Ulnadiscussione di propositi che considerino
le garanzie costituzionali un limite via via
superabHe secondo ile condiZJio,ni; infatti po-
sizioni di questo genere possono, arrivare a
strumentalizzare anche forzatUlre rifernte ad
eccezioni mdicali di in costituzionaLità di
questa legge, per giustificare la necessità
di mo,dificare le no,rme della Co,stituziane
che non consentoniO una piena tutela dell'or~
dine pubhliko. Noi riteniamo questa legge
negativa, inefficace, perico,lo,sa, dannosa pelT
Le garanzile, i diritti, gli interessi dei cit-
tadini.

Non ci soddisbno Je modifioazi'0ni 'aocol-
te da:lla Camera dei deputati. Cr,ediamo pe-
rò ~ 1110abbiamo detto e ,1'0 Inipetiamo ~

che non si tmitli di UIlla 'legge IHberticida. Il
nastro atteggiamento sal1ebbe stato ben di-
verso; non avremmo, opposto degli emenda-
menti, ma, .Dome contro ogni disegno di
attentato ,al patto oostituziana:le, a"\èremmo
sviluppata lin modo runiltario e forte una v:a-
sta mabiHtazione d,] massa nel paese che
aVirebbe soansigliato ogni :tentaz10ne di ti-
po autoritado, ogni manaVll1a per arretrare
di flI'onte ai princìpi deHa Costituzione.

È neE'ambito di questi princìpi, dunque,
che si può e si deve [ancorare runa discus-
sllione, che 1Sipuò avere Uina viSlione comple-
ta dei problemi deLl'ordine pubbHco nel

senso già detrto. È Il1idrispetlto delle norme
costituziana:li che bisogna rdoondurre ogni
misura legislativa, anohe modifioanda narme
ed aspetti d~ questa Ilegge che non devono
giungere alla soglia della Corte costituziona-
le come rimedio a,çoennat'O dalllrelatore, per
rkevere censure e torna:I1e quindi in ParLa-
mento; deve essere n Parilamento, dd!fronte
a questi prablemi, rulla porltata di queste
questioni, a saper svolgere degnamente, p:ie~
rnamente 'la ,sua funzianeIeg1sbtiva nell'os-
sequio non formale deIla Carta oostituzio-
naIe; e non peI1chè noi cansideriamo in moda
dogmatico ,le nalnrne, ma peI1chè la Carta co-
stliitu:z;ionaleCOl1risponde a:l,leesigen:zje di una
sooietà came ila nostl1a.

Per ciò abbiamo qui al Senat'0, ,in base a
questa posizione, mrunifestrut'O il nostro 1m~
pegno nan formaLe per giungere ad un di-
battito che dess,edsultati positivi, migLio-
mmenti, oorrezioni su punti fandamentali di
questo dis,egno di illegge,punti che oonsideria~
ma in modo assaii negativo.

Questo disegno di 'legge, per dicMarazio:OJe
dei suai pres,entatori, è oostituito da una se~
ri,e di n'Orme di natura diversa che non han-
no però tanto il difetto di essere etemge-
nee tra di IliOroquanto qu~llo di non essere
rlealmente efficaci, e non ,solo ,di oontmddire
l'iforme più organiche, di cui si sente da
aIlllli ila neoesshà, ma anche di porre ,in p'e~
:t'ÌlOOlodi'ritti, garanZJi,edi Iltiboctà e di rtuteila
dei cittadini.

Prima di tutto vi è un'impostazione di que-
ste norme che ,deve es'seme,criticata, lUna ten-
denza che :appal'e eVlidente, ,che ha ,spinto
dllre1latoJ:1esenatore Agrimi a mettenele ma~
ni avanti nell'assicunare che dietro a queste
nOI1me nan vv è alcun di,segno preordinato
di caratte.l'e l1epressivo; sono le parole del
relatore. Noi la ringnaziamo, onorevole T'e'la-
tOl1e,di questa asskurazione. Ma, convinti
dei1la forza che ha lin Italia '11moViÌ:mento
opocaia di massa, il mavimento demo,crati-
co, che è oapaCie di fronteggiare e batteJ:1e
ogni affacciarsi di tali disegni, poslsiama drr-
re in piena sereruiltà che questo disegno di
legge pJ:1esenta però una ooncezione IrepJ:1es~
siva ohe sposta i pesi, lie ,J:1esponsabiiLirtàdel-
La repressione anticmiminale dalla magistra~
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tura ailla polizia, muovendosi in direzione
contraria all'esigenza di fondo che doè in
UiITasocietà rego~ata secondo il diritto le
norme penali passmo lattraverso 'le s,entenze
dei giucLid.

Qui non S'O!losi arretm ,rispetto a questa
impostaZiione ma si voltano Ie spalLle ai più
aggi'Ornati indirizzi di politica criminale, che
invece puntano sulla responsabilità e sul po-
Itere discrezionail,e del giudice.

Ma al di là dei prindpi, che non di,£endi:a-
ma in astratto, a che serve questa norma-
tiva? Il problema Viero,riguarda i pOlteri della
polizia? Non è ve:ro che lin Italia aÌJ1Ca1'80
per cento dei reati :rimane ,senza <COIlpevo,le,
senza cioè che i colpevoli siano individuati e
sottoposti a giudiZJilo? Non ,è vel'O che la
maggior parte dei denunciati giunge 'poi al-
l'assolllUzione perchè la denunaia della poli-
zia n'On è d'Ocumentata, non è su£fragata dal-
l,e pl'Ove o è infondata? m primo elemento
di giudiZJioche dIscende da queste verità, che
derivano da dati orTIlai ben noti, è che illpun-
to fondamentale nOln riguaI1da i nuovi po-
teri da da,De allla polizia; se mai si tratta
delila revisione mdilCale, della riforma del
mOldo (in cui ,le forze dell'oIidine sono orga-
nizzate, strutturate, addestmte, Itrattate e di-
:rette. Quest,o per non dimenticare che SUlUO
stat'O deLL,eforze deill'oJ:1dÌinegrava i,l vizio
deLla concentrazione organizzativache de:r:i-
ViadaIlla struttu:na miLitm~e di un eserci:t,o di
80.000 uominJ1, con la divi,sione lin corpi ,se-
parati tm di lo,m, che spi'ega lID gran parte
la causa del cattivo impiego e l'assenza di
una sorveglianza decentrata e capillare del-
la forza pubblica.

Perchè ignorare tuttoqruesto? PeDchè non
affrontare n'On tutte Je queSltioni, ma alme-
n'O provvedimenti urgenti, che si muova-
no. in questa direzione? Per non padare
poi delLe scuole di polizia, del reclutamento,
dei mezzi, deWaddestramento più quali£ica-
to per combattere la criminalità moderna.
Tutto questo bis'Ogna ,llcOJ1dJado.Ma ,la do-
manda principale I1est,a queLla n~lativa aLla
efficaoia di queste nJOIiffiee alla linea che le
ispira e che punta sulllo spostamento delle
liesponsabilità J:1epmssive suLla poli:l!ia, ,s,oo-
prendo H veI"saJnte giudiZJÌiaJ:doche è im phma

crisi di efficienza anche per :l'ass,enza di un
mpporto più diretto, n'On avendo iLa magi~
stratura un cOlrpo di polizia giudiziaria, con
le forze di sicuI"ezza per attività c'Onnesse aUe
istruttode, a:ll',aooertamento dei reati.

Questi problemi non s'Ono r.i:sohi nè af-
frontati; n'On si'amo ,neaJnche ,ailnniZJiodi una
presa di C'Oscienza del fatto che questi sono
punti essenzaLi,. Invece, oon questo Isposta-
mento di responsabilità, si va nella direzione
opposta, Vell1S0ill distacoo da una visione
che reclami una più stretta callaborazion,e
tra i diversi corpi di poLizia, tra polizia e
magistratura, che è poi condizi'One essenziale
n'On so,lo per garantire ,l'ordine, ma per col~
pire il disor.dime legalizzato e I1ender,e effi~
cace ,la lI'epressione ese:raitata attrav,erso le
garanzie costituzionali.

Si cOlmpie un'opem di disordine con ,ogni
atto che aumenti queste distanze, questa se-
pamziOlne e :acoorddJprivilegi sqUl1libranti nei
rappo,rti tra 'Organi e P'Oteri delt10 Stato; que-
ste norme infatti vaJn:no im questa direzi'One,
nel senso cioè di mOldeHaI1ela Ilegislazionie
sull'O stato di conf1l1ttualità che esiste tm
poliZJia le magistratum, nel ,senso di un di-
staooo It:ra magistm:t'l1lra e polizia, con una
soeha che, modellando,si 'su questa situazi'O-
ne negativa, non pl1oduceeffetti, non ['imuo~
v,e difficoltà strU[nentali ,e struttumliÌi de~Je
forze di polizia nè va in diiI1ezione ,di un !l'af-
forzamento deH'azione antkriminale ,effetti-
va di queste forZJe. Nonostante ciò non riiìiu-
tiacrno in modo pregiudiziale un dIscorso sui
poteri della polizia, non facd:amo una pole-
mka astratta di pIiincìpi, non ci siamo o,p~
posti a discuteI1e nella Irealtà il problema se-
l1Ìiamente impostato deLle questioni connesse~
all funzionamento delle fOirze di P'Olizia, non
abbiaa:no rifiutato cLÌi dvedel'e certi poteri
della P'Oliza il1JegliinJterrogatori, ma sempre
nel 'raccordo COlD.la funzi'One processuale e
COlD.i diniltti deLla difesa.

MaLa riforma della polizia ,e dei codici
, non ha fatto Illiemmeno un passo avanti.

Quando le InOI1me,anche parziali, si muo-
v'Ono neLla di:rezione di un 'facooI"do con la
f,unzi'O!l1JegiudiZJi:ada, eon gli lindÌ!rizzi della
difesa, con raccertamento giurisdizionale dei
fatti e dei l''eati è p,ossibile anche penSaTe ~
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noi non lo abbiamo mai escluso in modo
aprioristico ~ ad un rafforzamento delle

forze di polizia per quanto riguarda i locro
interv.enti le la loro funziQlne.

In questo contesto, 'Ìinvece, non c'è UiIl 'raf~

forzamento dei poteri :reali, che servana cioè
a combatte'I1e la delinquenza, ma c'è .soltan~
to uno spastamenta tendente ad ,accentuare
la separazione, che già esiste, tra poHzia e
magi,stratum.

Se non si toooa il pmblema dell funziOlna~
mento della giustizia 'e non si mccorda il
funzionamento delLa polizia eon quello della
giustizia non è pensabi1e di 'naggirungere gli
effetti deteI1J1ooti Ìindotti o au:spicati con la
famosa .Linea dell'inasprimento del,le pene,
anch'essa fallita. Ma la si deVie rioonasoere
chiaramente e non dirla soJtanto a mezza
boooa come si fa qui. Si dioa che questa li~
nea è fallita come prevedevamo noi e che que~
sta è una carta perdente. Bisogna dine queste
cose perchè certa stampa fomentatrioe di
allarmi devianti lo capisca, lo intenda e sia
oostretta a regis:traJ1e, questa opinione dei
pubblici poted, del Parlamento. Si deve dÌir.e
chiaramente che questa [inca è hlilita non
per ineffidenza dell'azione pubblica ma per~
chè è una linea perdente [in Italia come in
altTi paesi capita'Lilstici sviluppati. Il senato~
re BettioJ ci diceva ieri che a New York
vengano commessi 12 omicidi al giorno ,e le
rapine e gli atti di iteppismo non Siicontano
più.

Si tratta dunque di una Hnea perdente e
che lo sarà anoora di più se non si riforma
la procedura penale, Ise non ISÌioelehrano i
pmcessie quindi se non si concretizzano le
pene soprattutto quando tra :ill reato com~
messo e l'emgaziQlne della pena passano 5
o 7 anni, se tutto va bene. Anche 'su questo
punto, che è il centm del rapporto ordine~
giustizia effidente ugual.e per tutti, senza im~
punità legalizzate in aho e lin basso per nes-
suno,

.

quali proposte di soluzione aV,allza
questa ,legge? NessUlIta,anzi, dato l'abuso dei
processi per diJ1ettissima, si introduce :ill
'rischio oerto di ulteriori ISILiUamentinei tem~
pi dei pmcessi e di più gravi disfunzioni necr~
l'attività giudizi aria, che peserà sui guasti
delaa situazione attuale già <così 'allaJ:1mante.

Un'altra misura che va in questa direzio-
ne è l'aumento dei termini di prescrizione,
che legalizza questa situazione e finisce col
prendere atto di questa slittamento perma~
nente dei tempi della giustizia. Altro che
misul1e straol1dinadie di frQlnte a mali cronkti.!
Le misul1e o soniO organiche e affrantana le
cause o non servano la niente. Vannaaffron-
tati tutti i problemiriguardal1Jti i meccanismi"
le p!1Ocedure, le complicazioni prooessuailii, i
oonflitti di compet.enza, la carenza dei mezzi
del settOJ:1egiudizil<\'I1io,nel quale ,lo Stato in-
veste la aifra dell'l per oento di tutto il suo
bilancio. Cento questi problemi non si ~isol-
'VIer3lllll0tutti insieme, ma si possono pe;rlo~
meno eompieJ1e dei passi in questa di:r.ezaone.
Invece si legalizza una situazione che ormai
sta neHa sfem dell"arbd:t:l1Ìoperchè è g.ravis~
simo che non si re:nda giustizia in un paese
democmtico, gnavissdmo che si renda ino~
perante qualsiasi legge penale. Ecco perchè
tm l'al1Jro la questione non è di nuove leggi,
quando 'llon si .celebrano i praoessi, non si
aoaertano ii oolpevoLt. Oggi VallpJ1eda s<\'rebbe
anoora in caJ:1cel1e,mentre ill processo per la
strage di MHano nQln viene ce1ebnato e ri~
mCille ill simbolo di lUnasituaziQlne assurda di
negata giustizia ,all,levittime, a 6 Ianni da fatti
così atroci.

L'altro punto negativo è che con questo
disegno di ,legg,e sii scarica l'eHetto punitivo
sulla caraeraziol1!e pl1eventiva, senza lIe garan-
zie che la famosa l,egge Vai preda pr.evedeva,
una [egge originata da un caso, ma che ha
pl1odotto una norma che è stata considerata
comunemente una oornqui,s:ta dvile.

Ora questa ,legge dov:uebbe eSSelJ1ecancel.
lata dall'artioolo 1. A proposito di questo
articolo dobbiamo soHeva:re una questione
da coerenza di indirizzo politico e legislativo.
Si dice che forse 1'applica~ione di quella nQlr-
ma ha J1estituito libertà a soggetti che hanno
oommesso IThuov:idelitti. Si laggiunge che a
vo[:te si è tl1attato di 'Soggetti Hberati in via
ol1dinaria, ai quali cioè è stata ,concessa tTop-
po ,largamente ,La:libertà p!1OvvisOlria.Quale
deLle due tendenze abbia pl1ev,also nei fatti
non ilo Isappi:amo e non abbiiaIDo elementi per
giudicarlo; rnessuno ci ha offerto elementi ,di
.riflessione seria ISUquesto punto. IJ fatto è
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che qui stiamo per abmgare questa legge
dopo due al1'DlÌe mezzo dalla sua appmvazia~
me da parte di tutti i settori demacratici e
costituzionali proprio di questo Senato, da
dove ha preso le mosse Ila proposta. La no~
str-a Assemblea dunque dovr,ebbe ['ifLettere
maggiorment'e neU'ahrogave una norma e
nelI'agire in con'Drasto con una 'riforma 0.1-
trechè eon l'indirizzo Ilegislativagià espressa.

Si confida comunque che questo contrasto
sia provviso['io le errò è detta esplicitamente
mella legge stessa. Noi :riha>dJiamocon chia-
rezza che ruessruno si illuda che Ilasoeremo
passare tempo. a che toLlereremo slittamenti,
éI1l1ZJipensiamo che ,i tempi della lriforma del
cadice di p['ocedura penale debbano ,essere
considerati, sempre più essenzilali. E com-
prendiamo Ila reazione e J'indignaziO\lle del-
l'onorevole minist:w Reale quando contesta
un processo alle intenzioni çhe si farebbe
su questa telrreno. Ma aLlora è aooettabile,
per la dignità stessa del Pa:dlamento,che sii
legifed per una pretesa emerg,enza, quando
si 1.JraNadi agglìedire caus,e di fondo, satta
la spinta di fatti i!JJlterpvetati' in 'modo emo-
tivo, con una emotività ed un allarme sociale
che spesso Vìengono creati senza gua:rdare
aHa realtà vera e che sospingono a legifera~
re per poi portare ulteriori correzioni?

Così per ,le questioni ,I1e1la1.Jivealla regola-
mentazione della :libertà per:sanale,che è
Uln insieme di norme che non dovIiebhe mai
essere disciplinato sotto la spinta dei fatti e
che dovrebbe presiedere stabilmente all'at-
tività dei giudici. Alla Camera dei deputati
si è creduto di correggere la disposizione
abrogativa con l'elencazione tassativa dei
reati più gravi (tra cui si sono inseriti poi,
per no.stra proposta, i reati fascisti) per re-
stringere gli effetti abrogativi del beneficio;
~ questo era lo sco.po ~, ma si è avuta una

conseguenza abnorme con la privazione o
meno della libertà in attesa di giudizio, che
è fatta discendere non già dalle condizioni
saggettive, dall'apprezzamento del fatto con-
creto, ma dipende in astratto dal titolo del
reato, e questo è aberrante. C'è poi una di-
scriminazione: salvo che per i reati già con-
sumati, e la discriminazione riguarda peral-
tro reati gravi, reati di stragi come quella di

Milano e dell'Italicus, il che pone sul piano
giuridico preo.ccupazioni e riserve. Per non
parlare poi dei capo.versi che configurano
ipotesi di inapplicabilità in via pratica e si
traducono. nell'annullamento di ogni potere
di apprezzamento da parte del magistrato.

Ribadiamo quindi una posizione che non
deve essere so,lo di prirncipia per noi comu-
nisti, ma di mediÌ:taziane seria per il Senato,
per tutte le forze democratiche. La cosiddet~
ta legge Valpreda sulla libertà provviso-
ria non è una legge permissiva, entra in fun~
zione solo quando si ISonOaffievalite le pro-
ve e quindi è diminuita la pericolosità del
soggetta e presunta la sua possibile jnno~
cenza. A questa punto Sii impone una medi-
tazione per tutti, e debbo dilre quindi che sol~
leviamo una questiane di partata generale,
di poUtica legislativa che deve indurre alla
meditazione tutte le '£arze che hanno appro~
vata quella ,legge ,e l'hanno definilta una con~
quista dv:ille.

In appasizione a queste rif,LeSlsioni,non ac-
cettiamo neSSUiIla aocusa di permissivismo
generIoa ,rivolto ,alla magistratura; accorre
casa mai apr.rr,e un dibattito ,serio, lÌ cui
elemenH però non ci Stono stati 'Offerti. Si
volIeva aperar:e lin una dil1ezione tale da 'ren~
deve più definite, più oaut,elartive le d:rco-
stanze, ,le condi1J1ornie li modi per :la conces-
s10ne della libertà p,mvvisoria? Si poteva e
sii può discuteIie,per 'evital1e ,leggi macchi~
nose, ingiuste, buone per esseIie disfatte dal-
la prima enormi,tà che può capital1e: ad e-
sempia in casi eoce1Jionali in cui ,sia neoes-
sad'O salvare Ila vita, la salute di ,un imputa~
to sotto.posta a oustodia preventiva. Altre e
diverse ipotesi: restringere tali casi aU'affie-
Vlolimenta degli indi:lJi di colpevolezza che
sia tale da rendere prevedibile il proscio~
glimento, a che si t:mtti di soggetto privo
di capacità a ddinquere, non pericoloso. Si
poteva e sii può discutel1e su ,altre ipotesi;
,~nv,itiama dUiIlque ad una I1iflessione attenta
anche .per ricercare saluzioni che ristabi-
liscana Il pllncipio di coerenza, nel con-
tenuto, con la politica legislativa cui mi so~
nOIriferito, p. che nel oonCI1eto passano an-
dare !a>Uaconcess101Ile della .libertà provviso-
:ria, slalvo che vi ostino mg10[)ji processuaLi,
la gravità del fatto, la pel1icolosità dell'impu-
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tatoo Su questi spUillti si può d1scutere; si
tmtta di vi,e div<erse della 'posizione priiI1:ai~
pale che niteniamo ,la più giusta in ogni ca~
so; quella non calpesta prmcìpi, criteiri di~
rettivi della Ilegii,slaz1Ùineche già sono orien~
tati ad imperniare Ila prooedura penale su
ampi poteri d~l magiSltrato giudicalIlte, per-
chè questo è il principio che si intacca, cosÌ
come in tema di recidiva, di valutazione del~
le circostanne aggravanti e attenuanti c'è tut~
to un indlirizno che verI1ebibe oontrastato.

Non è accettabile che soUo ,la spinta della
emergenza si possa venir menÙi a princìpi
che dillun ovdi[)lamento giuridico si debbono
oonsideralre ,stabiH, 'aIIlZJidicmi frutto di de~
cenni di laVÙi110della dottrma, della CUlltU~
,ra giuridica, della esperienza. Queste <cose
non si possono stracciare sotto la spinta dei
motivi di 'aHarmismo, sott'Ù ITaspinta dd una
emergenza che dovrebbe dumre pÙiOOpiù
di un anno.

Richiamiamo ill valore del potere discre~
zionale, la responsabiH:tà del magistrato, man
perchè vogltiamo faI1e ossequ:ifìO'rmalli che
non abbiamo mai fatto alla magistratura,
ma per vedere gaTaIIltita ndla sostanza una
fUTI7ione e sonrattutto per rioonosoere ai
,!!iudici una pienezza di responsabilità di <cui
abbiamo bisÙilmo, su <cuili,lP.arlamento e la
oo\Hettività debbono contare se vogiUono ill
oorretto funzionamento dellla giustizia, come
base sicura deHa ,1:egaUtà,oon [a coHabora~
zione attiva 'deIIa magistI1atum.

Parliamo di iresponsabiLità del magistm1Jo
per rendeT'e più <conoreto un concorso attivo
a1la difesa della Ilel21alitàrepubblicana e de~
mocratÌCa. Invece si va dilluna di'l'!ezione di~
versa. Quale 'legalità? Certo, anche rr'artico~
lo 3 non contribuilsce a determinare l,a sfera
deIIa legaliÌtà, 'quando si tra1:;1)3della priva~
zione ddla Hbertà di un cittadino, che è com~
pita che l'ordinamento assegnaaJ magi~
strato.

Già .i'1legislatore fascista si tmvò ,allIe p're~
se con questo primdpto, cui rIa cultura giu~
dd1ca sembrava non 'I1inunCÌiaI1e'anche in pie~
no fascismo, e dI100ndò di aLcuni limiti rar~
resto fnoni dei casi della fl}agranza per i l'ea~
ti i quali fosse previsto 11mandato di ca1:tu~
ra obblligatonio. Om 'si vuolle irntlrodurre un

oosiddetto fermo giudiziario, basato non più
su indizi gravi ma sufTIkienti, lanche per i
J1eati per i quali non è pI'evisto ill mandato
di cattura.

IiI relatore, che è Istato (largo nelI1Ìconosce~
re che in aLcune di queste norme si giunge
ai limiti della costituZJ1onalità, non ha ,trat-
tato la questione con altI1ettanta larghezza.
Si può dÌire che qui si arriva aU'antkamera
del fermo di polii.zlia: bastamo sufficienti in~
dizi per tutta ['ama di rOompetenza del t:ribu~
naJe. Si ¥li01e oOllpire Ila oriminaliità aggres-
siva, iÌ mpinatori, chi commette sequestri ,ed
estorsioni; ma è chiaro che lÌ.più deboli in-
dizi IDon lriguardano la lotta a fondo contro
'l!acriminalità più aggressiva e violenta, più
OII'ganizzata.

I I1eati cosiddetti minori non Irealamano
l'limmediatezza, Il'urgenzla deill'intervento del-
LapoHzia ,aIIlzichè del igiiludioe.Perchè non del
giudice, quando si tratta di iÌiIldizi così lie~
vi per cui occorre l'identificazione, occorre
l'accertamento, l'istruttoria? Qui non si giu~
stifica seriamente la proposta dell'articolo 3.
Non è acoettabille nè pensabHe che questa
norma sia mantenuta con Ladizione attuale,
se Siivuo/le fare un' opera di ,1egislazi0:J:1eCOif-
retta. Noi cons1deriamo grave questa dizio-
ne, 'la ,riteniamo ped.oolosa e soprattutto £on-
te di possibili arbitrii, non idonea ~ questo

è i,l pUillto £ondamentale ~ a oombattere

la oriminalità più aggressiv:a. Sono quindi
tutte tendenze negative 'edernate che si ri~
trovano in divers,e parti di questo disegno
di Ilegge. Voglio CÙisÌacceDiIlaI1eal fatto che
riguarda la perquiSlLzione, da iricondUI1l'e a
circostanze oggettive di perioolosità, ma so~
prattutto al pmblema dei turbamenti che
pm'V100a,dei possibilituvbamenti ed eccessi
che può proV:ÙicaveIl'anticolo 17, che può an-
daJ1e oltre il fine che si propone.

Si tratta di meditazioni sede, sulle quali
vorremmo ,che ,la maggiocr:anza arrivasse ad
Uillincontro Iserio ilinire1azione laUe indicazio-
mi. che dar,emo nel dibattito, con la illliustm-
zione più pIiedsa .che favemo di queste que~
st10ni con lÌ nostri emendamenti.

Tutte norme da mscUitere con un p:mpo-
sito, per noi, di cambiamento e di migliora~
mento, senza processi alle intenzioni ma fa~
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cendo. appe]101 'aUe intenzioni migliori, di ['i~
spetto dei diritti dei cittadini, che devono tro~
v,are UiI1pI1es1dio nel Parlamento della Repub-
blica.

O:norevollle p[1esidell1ltle,onoI1evole Minist'Yo,
le norme più gravi, più dannOlse, davanti alle
quali non pOlssiamOl ohe 'esprimere la nOlsltra
piÙ feI1ma e dedsa olpp'OsizlilolJ1:e,che n'On pos-
sono esseve acoetltate perohè salranno fDnte di
danno senza Iallcun efifetto per combattere li
veri crimilnali, sonO' quelLe conte!D.ute negli
artiooli 14 e 27 del drslegno >di leggie in esa~
me. Queste nOlrme devonO' esseDe totalÌmente
riviste; le norme previste nell'articolo 14, che
agg1ungono aLl'aI1tli,oolo 53 diel oodice penale
una dusdp:Hna permissiva deltl'uso delllle armi
da partie deHa Dorza pubbLIca, non sono ac~
cettabili; ques1te norme si aggiungono non
solo a quelle che già esistono all'articolo 53,
ma ne]lo stesso codke penale sun'adempi-
mento di un doveDe e sullo st,ato :di neoessiltà.
La discussione alla Camera e qui in Commis~
sione ha dimOlstrato del resto che le nOlstre
oensure, le viv:aoi oPPOlsizioni che s'inconivra-
no per questa norma sollevano questioni se-
rie che n'On 'sono risohe con :Ie ,risposte che
ci vengono date daUa maggiOll'a!llza le dal]
Governo e che non è necessaria ai fini della
,lotta aHa delinquenza una nUOVia diSlpoSlizio~
ne Legislativa che si 'aggiunga al.l'alI't>Ìcolo 53
del cOIdice penalle, in base al qUaile è possi~
bile l'i'ntlervenvo lanohe alI1matOl, per 'respin~
gere ogni 'atto vioIentOl e delitltuoso, Idlaparte
dei pmposti aU' ordine pubblko. Si tratta di
atti già consentiti dal codice penale. Nè è ac~
cettabile la tesi avanzata dall' onorevole Mi-
a:ds1Jro che si tratt>erebbe di esplimre in rilfe-
IIlÌJmento a spedfiici e gl'avi reati l:a norma
già esistente neH'alrtirod]:OI 53. Anche qui la
emergenza non ~uò giuSltiÌlfÌICaJI1etutto, Than
può sacri:Hcare una Logica giuridica e sorprat~
\1Jutto con 'Una I1iOI1madi questO' genere non
s.~ può precipitaJ1e il paese [n un clima di-
Vierso, in un d~ima di tensione, in lUna slpi~
mIe di vioLenza e di erTOIri. Cosa si vuole Qlt~
tenere? Una !tutela pJ1eventiva e sommaria
con l'uso delle Mmi? Noi c:i rendiamo C'O!D.!to
dello stato di pericolo, di disagio in cui si tr'O~
vano le forze dell'ordine. Anzi non partiamo
,da neSSiUna sfiducia preooncetta, abbiamo
fiducia nel s.enso di responsahilità Idella po-

DIscussioni, f. 1615.
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lizia e dd carabinieri, ma crediamo che il
problema riguaI1di qui il Parlamento, la sua
politica legislativa, il corrispondere di que~
sta politica legislativa non solo alle nor~
me della COIstituzione, ma a certi prindpi che
Lo stesso Parlalmemt'O ha già adottato. Credia-
mo, Ylendendoci conto dei problemi che gra~

vanO' sugli agenti di pubbHca sicurezza, sui
carabmieri esposti a mille insidie e a mille
pericoli, della loro vita di sacrificio, che il
100ro disagio derivi da ben altro e che non
c'è bisogno di una norma cOlme questa, che
accoglie le pressioni più oltranziste, le spin~
te più rozze dell'allarmismo di certa stampa
e non può cOlprire le vere ragioni, che risie~
dono nell'impl'eparazione in cui spesso sono
lasciate le forze dell' ordine, ora più esposte
con ques.ta norma al peI1icollo del.l'azione vio-
].enta e prev'(:mtiva della delinquenza che agi~
sce di sorpresa. La CalI1atteristica di alcuni
reati per i quali si estende in mO'do specifico
la possibilità dell'uso legittimo dellile all'mi,
oltre l'articolo 53, è che si tratta di reati
di pericolo, come la strage e l'attentato,
dlove ILameccanica dei faJtlti dellittuosi che si
è V'eDifioata fmOl ad om è tale da esduderre
l'efficacia deill'jntervento armatO' per impe-
dime la consumazione. Ai fini dell'impe~
dimento dell'evento criminOlso una norma
di questo genere non serve; in tutti i casi,
compreso il delitto di rapina ~ dobbia-

mo dirlo guaI1dando all' esperienza ~ non
v~ è stata una volta in cui la norma dell'arti-

cO'I'O53 non si sia rivel::ùta più che sufficiente
per tutelare l'agente che, Deagendo alle vio~
lenze .o per scongiurare un perioolllo grave,
abbia fattO' giustamente, intemmente il pro~
prio doveI1e. [nfat;ti non c'è stato un caso
in cui ,l'agente che abbia lreagito ad un at~
taccO' della delinquenza rispondendo con le
armi, non sia stato tutelato dall'articolO' 53
del codice penale per quesitO' ilO!t'ervento giu~

stO' e saorosanto.
Dove si vuole arrivare con questo allarga-

mento delle ipOlt'esi dell'artioolOl 53? Diciamo:
stiamo 'attenti ohe si può innesoaI1e un mec-
oanismo di violenza rperiooIOIso ~n cui potreb-
be soccombeI1e non il delinquente, ma un
innocente cittadino.

Infatti ,la delinquenza Sii oOlmbatve esten~
dendo la sorvegLianza, addeSitmndo ,ed arman-
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do in modo diverso la polizia, organizzando-
l,a e dirigendola soprattutto in madia d1ver-

sa. Pertanto una norma di quesrto genere da
siOla non si giustifica. L'leoc'e'sso, J'abuso, 110
scanfinamento 'Oltre 'l'ipotles:i di questa iIlor-
ma sarebbero più g:mv:i anoora p.elr1chè, ise
ques,ta norma è oasì eSltensiva, l"abuSla rÌlspet-
ta a tale ampliamento della sfera di legit1ti-
mità dell'uso delle armi savebbe ancora più
grave. Eooo peIichè giudkhiama tale norma
pericolos'a e grave soprattutto. in rapporto
all' altra che riguarda l'esercizio dell' azione
penale per reati commessi in servizio di pub-
bHoa sicurezza e di !p'oli>zia giudizialria. Per-
tanto, oLtve aLl'a>rtioolo 53 e in ordine aH',im-
pedimento dei 'reati e all'uso delle armi, que-
sto coHegamentO' con l'articolo 27 lSotime la
oompetenza, :in casa di 'reato com:messo in
servi,zio, al giudke naJtura.le, nel~ caso del pre"
tore, imponendo una Irequisizione di pO't'eri
al procuratOlre della &epubblica per determi-
nare poi urna sfera di privilegio, di sottra-
zione aH' azione gi,Uld!iziaria.

È stata detto che ci sOlno i cQJ1retltiV'ie che
la nonna è stata, migliorata. Ma quesrti cO'r-
rettivi come si sviluppano negli articoli su~
cessivi? Sono iOormtiivi? O nan ~,i tratta di
Uin sistema di .impugnazioni a catena che
pl'oroga sine die Ie possiibilità di avriwlre
alla definizi.one o meno dell'azione giudiz:iar-
ria oOlme proponibile? Inlt,ervengono, cioè,
mecoanismi di impug1llJazione che laTlI'ivano
alI ricors.o in Cassa:zi'One; si tmtta quindi di
una sotltraz1oIJJe di pOlteri oon una sf'elra così
ampia di pnilvillegio e di impunità che va oltre
la tut,ella neoessalria di ohi cO'm'Pie con s'acri-
ficio il proprio dO'VeJ1eal,s'erviziiO ddlo Stato.
Norme così pericolose ~ fanno anzi degli
agenti il bersaglio dei delinqueIlti; non im-
pedisoono i de1.itti; ,legitt1imano possibiliabu-
\S.i;piOssono plJ10ViOCarevittime inllOlCle:nti.

Da parte dei senatori democristianil, pochi
mesi or SOiIllOuna pll1oposlta ana1lloga aVlan~
zata nel disegno di legge BaJrtolomei venne

respinta proprio perchè rritoouta pe:dcolosa.
E ,tutti sanno che molte di quest,e ar:gomen~

tazioni non sono nO'stre, nè nOli facdamo que~
sta discussione iln modo siuumentale. Anzi,
abbiamo respinto 10 strume:ntalismo e voglia-
mo al1ri,vaJ1e a co.nclusioni pO'sitive.

Ebbene, i senatori democristiani hanno
Irespinto una proposta analoga che fu stral-
ciata darl di,segno. di l1:eglgeBa!I"toJiOmei sull'uso
delle armi da parte delle forze dell'ordine.
Ma che oosa è mutato da pachi mesi orslOiIlo?
La decisione fu unanime; abbiamo mo.tivo,
quindi" di ,aJ'Ppellal1c:ie questo [lOinè un invito
astmtto che rivolgiamo; propJ1Ìio perchè c'è
questO' preoedente, questa unaJn~me decisione,
questa sensibilità che fa onore al Parlamento,
aJl~leforZJe de:mooratiche, oi pO'ssiamO' appell-
lare lOon fondamento al buon s,ooso, alla ClO~
scienza democratica, perchè prevalga la ra-
gionevo.lezza, pel1chè prevalgano gli stessi
princìpi che hanno ispirato lo straldo in
quella occasione, per cancellare tra l'altro
una questione così negativa e grave.

È qui ISU questo artioollo, onorevoli ooHe-
ghi ~ e 1]0 vorrei slOttolineare ~ che c'è una

possibile convergenza, di contenuto questa
Vlolta, non Itatltica, oon i ifascisti, 1Jra i vOlti
deHa maggioranza e que1'1i del Movimento SiO~
dale italiano. Qui c'è un punto di convlelrg~~
za di 'Contel1JUito, davanti al quale si deve ri-
bell1aJre ,la oosdenza demooratica. Qui ~e no-
stJre ragioni, di fI10nte a questo inquinamento
del voto con l'apporto del Movimento sociale
italiano, non discendono più soltanto dalla
oriltica più :severa aUe nlorme, ma divlengomO'
ragione complessiva su!l' piano pOllit:icO', :ri-
spetto ai disegno di legge lnel suo insieme re
alla 1i>neache ,si è seguita. Ohe dei fascisti vo-
tino in mO'do slmaJocatamente S1Jl1umellltalleun
disegno di wegge come questo non ci allarma
di per sè, nè può bastare a confortare la cor-
rezione ofterta da Ulna dichiara,zione antifa:sci-
sta del Presidente del Consiglio, che pureha
il 'Suo val,ore.

n problema principale è che nei contenuti
di questa legge vi sono margini di ambiguità
e di .equivocità ampi, punti di conViergenza
come questo che ho citatiO e tanti altri ele-
menti di pericolosità in molte norme ne-
gative che non c'entrano affatto con la lotta
ai delinquenti; quando ci si è mossi in par-
Ite:nza sul teJ1reno sbagliato questi voti pesano
e si intmccirano con dlOppiezze e pericolosità
di questa legge, malgrado le disposizioni an-
tifasciste che essa contiene.

Quindi il 'IJ!ostm è un auspicio che la mag-
gioranza inteI1a voglia non soJa oancellalre
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questD punto grave di inquiiI1a:rnentD Dperan-
do ISUqueUa norma che costituisoe una salda-
tura di contenuto oon quell'apporto inquinan-
te, deviante, ma anche operare per elimina-
re i principali punti che hanno suscitato per-
plessità e reazioni nell'opinione pubblica de-
mocratica.

Noi pensiamo rohe un dibattito produttivo
che portasse a profonde modificazi'Oni su
questi punti darebbe più fiduda al paese,
darebbe più fiducia a tutte le forze demo-
cratiche nelle linee da seguire per lo svilup-
po del paese. Si deve mostraI'e cioè con i
fatti che nel Governo e fuori nessun'O vuole
intmdurre neppure le pI'emesse legislative
di una concezione dell'ordine pubblico che
sia diversa da quella voluta dalla Costitu-
zione repubblicana.

III palese che ha celebrato in modo così vi-
brante e unitario, come mai era stato visto,
il trentesimo anniversario della Liberazi'One,
ha indicatD, a nostro giudizio, i valorri re le
strade da battrere per'chè in momenti difficilIi
cOlme questo, in situazioni gravi come que-
ste, prevalgano i contenuti, i princìpi del-
f DI'dilne demDcmtioo e :repubblicano. (Ap-
plausi dall' estrerna sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parilare
il senatore Gallante Galr:rone. Ne ha facoltà.

G A L A N T E GAR R O N E. Signorr
Presidente, 'Onorevole Ministro, onorevole re-
lato:J:1e,onorevoli colleghi, credo che non do-
vrò darvi il dispiaceDe di una leccerssiva lun-
ghezza del mio intervento. Le ragioni di que-
sta brevità sono 'elssenzialmente tre. Innanzi-
tutto 'chi mi conDscesa che per tlempmamlen-
to rnon 'alma i Ilunghi dilsoorsi; amo dilre le co-
se che 'reputo essenziali. In secondo J.IUOgO,le
lacune ~ magari si trattasse solo di lacune

~ di questo disegno di legge sono già state

ampiamente messe in Juoe n'd dib3lttito svoil.
tosi ama Camem, sullla stampa, ndle Com-
missioni riunrirte, :i1eri in Aula dal collega
Bmnca e questa mattina dal ooll:lega MafHo-
letti. È quindi superfluo I1ipeteI'e per filo e
per segno ll'in;v;entalrÌo. Infine ~ e questo,

onorevoli colleghi, mi r:i1volgoai pochi pre-
senti in Aula, è il prDfilo più doloroso ~

sono indDtto aMa brevità da:lll'amarra sensa-
zione deltla impossibilità di apri're e condurre
un dialogo con rIa magg:i1oralnza, con una mag-
gioranza che continua a ,rivelarsi sCJ1da al col-
loquio, arrDccata pr'egiudiziialmente sru posi-
ziDni di rifiuto, di ripulsa, con una maggio-
lianza che non ammette che questo disegno
di legge possa essere variato non dioo ~ sa-

'l'ebbe chiedem troppD ~ ,in alcune nDrme
fondamentali, ma neppure negli articoli di
minore importanza; con una maggioranza
che vuole chiudere il discorso entro poche
ore e poi sciamare per il paese e dire, in vi-
sta dellS giugno: abbiamo salvato la patria.
È come se ~ diciamolo chiaramente, senza
sotterfugi e senza ipocrisie ~ la sentenza

fosse già stata pronunziata, senza sentire le
ragioni della difesa, in questo caso dell'ac-
cusa o della parte civile.

RicOllderete 'tutti il modestissimo episodio
deI novembre de11968, che ebbe come prorta-
gonisti il senatore Fanfani, allora presidente
di quest'AssembIea, e chi vi parJa. In un di-
segno di legge, non per un errore di stampa,
ma per una svista dei deputlati che 101avevano
approvato, vi era un punto e virrgola anzirchè
una virrgo1a e irl significato della frase era
oompletamel1't'e diverso, capovolito rispetto a
quello che i deputati avevano voluto approva-
,lie e ohe anche noi s,enato:I'i deLl' opposizione
di sinistm, che non siamo s'Ordi aUe ragioni
alltrui, intendevamo .un quel momento affer-
mare. Proposi allora un emendamento e il se-
natore Fanfand esortò la maggioranza ad es-
\Sere sensibi:le ~ ricordo le sue palr'Olre ~

quanto meno alle esig'enze della grammatica.
Ma lar sua esortaZ!iDne n'On fu aooolllta. Lo stes-
so Guardasigilli di allora, Guardasigilli e non
guardagrammatica evidentemente, che era
l'onorevole Gava e non l'onorevole Reale si,
oppose. L'errore rimase re Fanfani si dim,ise
da presidente del Senato. Furono dimissiDni
bre~ilssirme, ilmmlediatamente rrÌrenltrate per vo-
IlleI'e unanime dell'Asrsemblea, ma purt1roppo
rinnovate e necessariamente accettate qrtla'l-
che anno dopo, quando il sena,tore Fanfani
divenne segretario della Democrazia cristia-
na. E dico purtroppo nDn certo per esprimere
sfiducia nel suo mustre suooessove o per fare
oonfironti, ma solo perohè mi v:ien fatto di
pensare che se il senatore Fanfa:ni tosse rima.
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sto, con l'autodtàe !'imparzialità sempre di~
mostrate nelll'attività di presidente del Sena~
to su qudl'ailto seggio, pJ10babilmente non
avrebbe avuto modo e t1empo di ispira['el e
imporre quest'O dÌJsegno di legg;e che con :il
consensO' dei fasoÌlsti vi applJ:1estate, coHeghi
della maggioranza, a V'altare.

Detto questo, ripeto che non indugerò in
modo approfondito nell'esame di tutte le
storture e di tutte ,le brutltrure che nel dise-
gno di legge è facile rilervaJ1e. T'ra 1'altro avrò
t1empo e modo di dtoJ1n:are iSlUlll'argomento in
oocals.Ìone deMa battaglia, se battagliia ci sarà,
degli emendamenti. VogHo rioorda:r;e soltan~

tO', ,t:r~aqueSlte stortUJ1e le tra ques:tle brutture,
l'artkolo 1 mlatrivo al divietO' della libertà
provvi'soIria. Questo ricordo, onorevoJi cOllle~
ghi, ne ri,s:v'egHa un all:-n:f1O: qudllO' della d~~
soussiolfJJe che qui si s,volse, ana ,fine del 1972,
a propositJo della oosiddetta legge Vrulpreda,
quando il guardasigilli GondIa e i rappIre-
sentanti di tutti i Gruppi, e in modo partico-
larmente peT'suasivo e 'toccante i,l collega Mar~
tirnazzoli, 00\11fini'ssÌJme argomentazioni mise~
ro in riHevo che l'iIHmirtata faooltà di conce~
dere Ila libertà provvisoria attribuita al magi-
strato non doveva Ìin-nenderrsi oome rIa dspo~
sta ,emotiva diel P:arlamento a un caso, H caso
Valpreda, appunto, ,partioolllarmente amarro
e daloJ1osO', ma Dome una oonquista ddla ci-
viltà giuridica, una conquista che oggi vi ap-
pDestate a ca!llceUare.

Voglio rioordare, onoJ:1e'vuH colleghi, l'arti-
colo 3, relativo al fermo giudiziario, che an~
dando al di ,là ~ e non è il solO' esempio ~

del codice Rocco, si accontenta di sufficienti
indizi di delitto da parte del £ermato, mentire
ill oodice Roooo esilgeva che gM indizi fossero
gravi.

Voglio ricordare >l'articolo 4 sru[ila perquisi~
zione, che finrge di rispettare la Costitmione
ripetendone 1e respI1essi'Oui, ma, quando do~
vDebbe per pr1ecetto esplicito delJa stessa Co-
stituzione tassativ,amente indicare i calsi in
cui la perquisiziOine può ess,eI1e faHa senza au~
torizzazione del magistrato, queste ipO'tesi
non sa indicaDe se non dioeDJclo: quando i,l
magistrato non può ,tempestivamente irnrte!r~
veni'I1e.

Voglio riloopdalre l',articolo 14 che estende i
già ampH'ssimi pareri iConoeslsi alla polizia dal

cDdice ROiCOOcon riferimento ruM'uso delle M~
mi e fatal'mente richi,ama alla memoria i tem~
pi ~ fOI1se qualcuno. desidera che ritorni-
no ~ di Portella delle Ginestre, di Mode~
na, di Tambroni, i tempi, come diceva
Pi-em Calamand:J:1ei in un suo memorabHe
scriltto, dellila pena di morte piJ1eventirva.

Voglio ricordaJ:1e l'ar,ti1cOlvo 18 che estende
:1n modo estremamente pe:dicO'loso il crumpo
di applicazione delle misure contro i mafiosi
agli oppositori antifasdst1. E che cosa sia è
stato dimGstrato con çhilarissime arlgomenta~
zi'Oni i,eri dal s,enatore Branca.

Per finilf1e ~ ma .J'e1enco potrebbe conti~
nuaI1e ~ voglio ,ricordare le norme (artico~
lo 26 e seguenti) che privilegiano in modo
inammissibile e davvero UI1tante l,e ,:lione ldiel-

l'Oirdine ,lasciando in sostanza arbitri i procu~
ratori generali di determinarne la sorte e di
assicuI1arne l'Ìimpuni,tà; qud prrocuratori ge-
nerali che all'inizio deWannro. giudizialrio, O[)D-
DelVolleMinistro, fanno i dislOorsi che tutti ri-
cordan:o. e che anche Illeicertamente conOSlCe,

I
quei procuratori generali ohe seppelliscono.
,le I1esrponsabiMtà degli uodsoJ1Ì di Seranrtini
~ e vOTJ1eiche tutti 'Tioo.rdaiSte Le nobilissime

parole qui pronunciate da Pietro Nenni ~

O' si gloriano di aver ordinato la strrage del
caI10ere di AlessandJrlia.

V,eramente può dirsi, onOI1evoli colleghi,
che queste ultime norme del disegno di legge
costituiscono. il tetto dell'edificio, il suo co.ro-
namentOi, fespI1esrsione più pUI1a di, un princi-
pio impl.1I1o ohe può ,sirrtertizzaI1si in queste
paJ:101e: 'll'essruna rfidJudra nei giudici di merirto
che sono a quo.tidiano conrtattO' con la realtà

e', insensibili alllie 'lusinghe del po.t1ere, sanno
e vogliono rr:endieI1egirustizia, massima fiducia
ai procuratori genemli ed alle toghe di ermel~
1ilno. E sappiamo e sapete, al di là dei disiCOIr'si
,Lnaugurali dell'anrno giudizilario, come si SG-
no. comportati in casi clamoI1osi che so.no nel
rioordo di tutrti.

Questa è I~a realltà che si snoda davanti ai
nostri oochil e che nOin può lesse re nascoSlta
dalla cortina fumo.gena di qUlegli altri aJJ:1ticoH
che riguaI1dano in modO' esclusivo le attività
faJsciJSte, ampliando il terreno dei fatti delit~
:tuosi fasC'ÌISltied aggravando (modestamente)
le pene. Non saranno certo qru,este norme, che
non saranno mai applicate (co.me in Italia
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non sono mai sta'te apPllicate lie norme della
legglc iSce:lba, mentire .le norme contro i la-
voratori vengono applicate sempre) a cancel-
larie o confondel1e i chiari connotali autoritari
di tutvo il disegno di legige alI nostro esame;
cOlme è dim,ostrato, se una di'mos,traziorn,e fOls-
se necessaria, daR VOltOfavorevole espresso
dai fasds,ti al]1a Camera e preannunciato ieri
ilD Commissione ail Senato. Un votO', VOTTei
dilre all'onorevole De Malrtino e a quanti altri
nJe hanno liipetuto .l'affermazione, che non è
di distJurbo o di dispetto; è un voto di con-
vinta adesiOlne al contenuto essenziale di que~
sto disegno di legge, al suo spirito autoritario
e repressivo, al pl1edominio in esso ricono-
sdUTIO allli'autorità cont'ro i diritti dli libertà
del cittaJdino, spesso con pal10ile e argomenta-
z:i:oni che rliICOIrdano analoghe paIule che ab-
biamo lettlO proprio 1n questi giarni, prerpa-
randolCli a ques't1a discussione, sui ,r'esooonti
parlamentari degli anni [tra il 1923 ed il 1925,
quando si preparavano le leggii eccezionali del
fascismo.

E cI'edete da v:vero .che TIutto ca-rnbierà tira
un anno qua'l1Jdo entrrerà in v,igo[t1e,come si
dioe e si pr:O'mettJe, m nuovo codice di p1100e-
dura penale ora iin gestazione, secondo le li-
nee campletamente diverse prdls1salte daUa
legge delega? Consentitemi 11più netta scet-

ticismO' su questa pl1evisione, senza che ciò
signi,fichi prooesso alle intenzioni di alcuno.
È evidente che un 'oorslO autorhlario a tlal
puIltO avviato non potrà mai ,essere inteY'1:1olt-

t'O re non pOltJrà eSlseDe seguho, a brervle distan-
za di tempo, da un pJ:1ooesso di segna con:tra~

l'io. Norme pl1ovvisorie queste? Ma lo omde-
1e veramente? Non 'illludiamoci. Intanto,
provvisorie dovl1ebbero ,eSSelre slolLIOqueUe di
natura processuale e non anche queHe di na-
tura sostanziale (oOlme quella che]l Ministro
guardasigtiHi non vuole che io ohia:m~ la [ioen~
za di uocidere pI1evi'Slta daH'artiiOo~o 53 del
codice penale modifioato dalll'articolo 14 del
dis!e:gno di l'egg:e: eppure a me pare mdlto C'al-
zrunte l'espressrione) che non hanno limiti di
efficacia nel tlempo. Ma soprattutto :rkondda-
mo, l'ho detJto or 'Ora, che non è poslsibile ar~
rivare (al parto della Hbertà e deUa difesa dei
o~ttadini se nel COll'SOddla navigazione s~
cambia radicaLmente l'OtJta e si vuoleohe a~
paese viva praJtioamente in un regime di stato

d'assedio. Altri porti si toomno quando l'in-
versione di 'rotta :S'iverifica, e non oocorrle di.

re quaLi.
Questa, onorevoli colleghi, è la realtà. Ed è

anche tristislsima realtà un'allrtlm: che in tut-
ti qUE;sti mesi, in tutti questi anni. anche per
colpa nostra, calleghi delLa sinistra, 'ill Parla-
mento non abbia ri,vendicato i>lSIUOdiritto e
il suo dover'e di pronuncialYsi sulle grosse
questioni che harnno turbato ill paese, sui gol-
pe, sui fatti e misfatti dei corpi separati, de-
gJIi uffici riservati del Ministero de~l'inte'Yrno,
del SID, sulLe tirame ,eversive fasciste. SOIlo
per questJa via sal1ebbe stato poss1bHe arriva-
re aLl'emanazione di serie Leggi di difesa del-
l'ordine democratico. È anche tristissima
realltà, una Irealltà che ohi vi parlla ha vissuto
e sofferto personalmente, quelllla che, mentre
tallltlO si parla di oriminalità dilargant'e, La
maggioranza della Commissione inquirente
tanta dokezza e soavità riveli nella sua atti-
vità, riHuiam10si di dire una parola definitiva
di giustizia nei prooessi che involgono le r,e.
spO'nsabilità penali dei ministri, trascinan~
do i suoi lavori da una seduta all'altra, con
archiviazioni, avocazioni e differimenti. Que-
sta è la vostra ooerenza, colleghi della mag-
gioranza, nella lotta alla criminalità?

Ed è anche dolorosa I1eailtà (la mia qua~
lità e la mia natura ~ che non sono certo,
come tutti Salnno, UIla etichetta comoda e po~
sticcia, di indipendente di sinistra ~ mi in-
duoOlno a questa affeI1mazione) quelsta: che
noi, parlamentari della sinist:ra, non abbia-
mo condotto, ia penso, la battagÌ'ia che ora
volg:e alMa fine con Il'impegno che sarebbe
stato necessario; che abbiamo sopravvalutato
la spinta moderata e di ordine di una parte
dell''Opinione pubblica; che siamo statJi fre-
nati, se non paralizzaJti, dal timoI1e di una cri-
sii di governo; che non abbiamo comprerso co-
me non ci sia nulla da peJ:1dere mai ~ ed ill

referendum del divorzio !lo 'insegna ~ nel~e
lotte apertle re chiaI1e ohe si oombattono.

Oredo che per paI1tJemia non sia necess3iYio
aggiunger,e alt'Tro. Silamo un piocol0 gruppo di
senatori riU'lliti intorno a Ferrucdo Pani, e
tuttavia Iparllerlemo aln quattrro, non certo per
esibizionismo, ma soltanto peI1chè slentiamo
che il momento è es1J:remarmente grave, che
stanno per mutare radicalmente ,IrenOir1Deche
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regolliana i rappOlrti tra Stato e cittadino, che
la Costituzione è minacciata, a addirittura
dimenticata o viOllata, in mOllti suoi precet1ti,
e che al di Ilà deUe singol'e nO'Tme è iffiinaocia~
ta e violata nd suo spi'rito e nella sua linea
di tendenza.

Troppo facile, onorevoli colleghi, è inneg~
giare a parole alla Castituzione, che si dice
nalta daLla ResiJstenza, quamdo si dÌlIIlentica
per quale Italia sono caduti tanti: nostri com~
pagni e fratelli. Modestamente, ma can inal-
terato impegna, nei limiti delle nostre farze
e deMe nostre possibilità, nOli lottiamo oggi e
cantinueJ1emo a 100ttare :i:n avvenÌJ1e perchè
Resistenza e COIstituzio([}le non siana nomi,
vani, perchè sia rotta qUlesta cappa di piombo
che ci opprime, perchè ila nostra sia una par-
tria in cui tutti possano rieonoscersi, per-
chè le ~orze dellavol'O abbiano mado di espri.
m,ere compiutamente rIa l'Ora vOCre contra ,le
prevCtiricazioni, Ie discriminazioni, lie intolle-
ranZle, i saprusi autoritari, antico e non vi([}lto
malanno del nostro paese. PO'tete esser certi,
onarevolh coilileghi,ohe Ì1nquesta lotta citro.
vel'ete sempre al nostro pasto di vigilanza e
di combattimenta. (Applàusl dalla estrema si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isroritto a parlare
i,l senatore Brosio. Ne ha facaLtà.

BRa S IO. OnOlrevole PJ1esi,dente, ono.
revOlle Ministra, onorevoli senatad, Ila di,scus-
sione sulile misure di ol'dine pubblica presen-
tate dal Gav'erno e approvCtite can modifica-
ziani dalla CCtimera dei deputati si può consi-
derare, a nOlst,ro avviso, sotto vari 'aspetti,. Il
primo riguarda le origini e le responsabilità
della condizione paurosa de[l'oI1dine pubblico
quale esiste attua!lmente in NaHa, pvobabil-
mente la peggiore tra quant,e ne esis,toJ1Jo nei
paesi civili in questo pedodo indubbilamente
grave di turbamento e di una 'P'aJrtioolare cri-
minalità diffusa ovunque, forse uguagliata e
superata soltanto inraluni paesi delll'AmerÌlca
/latina o, in qualche periodo, da uno Stata in
condizioni quasi pel'manenti di guerra civile
come l'Ir1anda.

Non esitiamo a dkhiarare che la responsa-
1;>iHtàpolitica principaJle della situazione del-

l'ordine pubblico in Italia ricade sulla pre~
sente coalizione di maggioranza, la quale ri~
conferma ad ogni prova, ad agni verifica,
le sue intrinseche contraddizioni e ,la sua
profonda, inguaribile debalezza.

SIGNORI
,tutili qruesti anni?

Dove Isiete srati voi in

B R O S IO. Siamo stCtiti dave abbiamo
potuto, all'oppasizione, fermamente ed ener-
gicGtiillenrte.. .

SIGNORI
reoohi anni.

. . . e nei governi per pa~

D I N A R O. Ma l'equ:ivooo è costi tuilto
da voi, non da '101ro!

B R O S IO. Se mi interrompete [lie sona
ben contento, mi fat,e un pirCticere, perchè de-
sidera dilve quello ohe penso re senti're le vo--
stre:reazioni. Mi inter'essa sempre; quindi vi
ringrazio.

III secando aspetta ,riguarda lo slpeoifico
atteggiamento del] GaVleI1lliOnei Cronf:mnti dei
casi sempl'e piÙ ll'ume:rasi di seqrUlest1ri di peT-
,sona, di ribelliOlne nelle rOameri 'Con ca1:tura
di ostaggi, di rapine acoompagnate da simili
catture e dai conseguenti ricatti. Riteniamo
cheal riguardo, slpec1almente quando iSIe'"
questri e la presa di astaggi concernono per~
sane rivestite di pubbliche funzioni e quindi
legaJte dal 10m ufficio al doveI1e di conconrere
ad assiGuTaJ1e ill :dspetlta dellila J'cgge e la dife-
sa dell' ordirne, l' Ctitteg,giamento delle pub bili-
che autorità davrebbe eS'seJ1epiù coerrente e
più fermo e non indulgere a trattative con i
c:r:iminali e con i ri!belli le quaE, nell'intento
di sa!lvare una deverminata vittima, incorag-
giana analaghe imprese e quindi mettona si-
curamente in perioolla :altve futurt1e vitbtime ill1-
nocenti, raSisiourando i deliinquenti sulla fmrt-
Itl10sità dene,lom iniziative delittuo5e.

Il terzo aspetto riflette rIa nota polemica
su'l,la contestata teOlria degli opposti eSltre-
mismi, Ila responsabilFtà deMe parti politilChe,
la natura antLfasdsta delLe norme in di,seus-
s,ione le di conseguenza ,la s.tessa naltura della
lotta politica in Italia: tema vastissima, nel
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quale si addensa tutta ILaT!ealtà polHilca itailia~
na di O'ggi. Al :dguardO' di esiSOnon esitiamo a
rifiutare, di fronte al cr1mine e alla violenza,
ogni unilatera/l:ità di qua/Irifiche politiche. Men-
,tI1e dmaniamo antifasdsti in quanto fasci~

smO' significa dittatura, inti:midaz,ione e vi\O~
lenza, rivel1Jdichi'amo ,illdidtlto di scoprire e di
condannar,e violenza, intimidazione e di:tta~
tura, con qualsiasi etkhetta si presentino, e
di delliundare e combattene quelle dO'ttrine e
quelle atrtività pohtiche ,le quali, prorpugnan~
do una democrazia di classe, di agiitazioni di
piazza 'e confondendO' processi democratici e
procesiSi dvo1luzionari, si fanno eSlSle stesse
i's.p.ilratrici e corresponsabilH deiuna atmosfera
di timoI1e e di tensiane e deltle azioni di altri
,estremismi che a Marx, a Lenin, a Gramlsd
essi pUI1e si riohiamano, non importa se più
o meno oorretltamente e più a meno iln buana
£ede.

Il quaI1to aspetto, infine, riguarda i1enarme
concrete presentate aggi al nastro esame, la
loro oostituzÌionalità, la loro efficacia. Si po~
t:rlebbe osservare che la nostra Casti tuzione
rerpubbHcana è nata più ,di un quarto dise-
colo fa can una visione ottimistica delle esi~
genze e degli sviluppi di una Ubera democra-
zia. Formulata dapo la dura esperi:Bhza delle
dittature n:azista e fascista e dopo le seiVelrle
prove della guerra e della sconfitta, della co~
beHigeranza e della Resistenza, essa era ispi-
rata aHa geneI10sa convinzÌone che la pace

'e la l,ibertà fossero EHtementi suffilCÌJenti per
garantiI1e l'oI1dine demacratico e per evitarle
il ritorno deLle intallievanze delle faziani, deUo
spirito di violenza e sopraffazione e della
guerriglia criminale e politica. La realtà ci ha
riservato al riguardo orudejli delusioni. Ma
ciò non 'taglie ohe ,lia CostituziO'ne rimanga
in vigore 'e debba esseI1e rispettata nella sua
Lettera re nel 'SIUO'spiritO'. Noi non possiamo
disarppl~icarla soltanto pevchè essa non preve~
deva la gmvità deUe offese che ,la stessa stn1Jt~
tura demooratica e Ila complessità della so"
cietà moderna poteva generare o consentire e
non provvedeva di conseguenza. Ma nel valu-

tm'e i casieccee.ionali di neoessHà e di urg1enr
za ai quaLi ,J'artkolo 13 delllla CO'stituzione si
rriferisoe, per ammett<erie t'aluni interventi del-
le ,autorità di pubblica sicul1ezza, il legislato"
11enon può non tener oont1o deLla gravità del~

le lCÌ'I1cO'stanz'esopravvenute le non pveviste
dallegislatore costituente nell'adattaife le mi~
sure ene:rgiche ed 'effkaci mposte dagIri in-
qui'etanti sviluppi della situazione.

Consentitemi ora alcune ohiose su questi
vari temi. NO'n mi dilungherò sUlI primo dal
punta di vilsta gene1ral1e pel1chè non farei che
dbadi,re ancora una volta Le ragioni della no-
stra fermissima oppas,izione ai goveTni di
centm-silniSit.m, la qua/lie dura ormai da dO'did
anni ed ha avuto rpurtlroppO' !la sua piena con-
ferma nei fatti, perchè J'J,talia è s.tata trasci-
nata in questi dodici anni da ilLna condizionè
di inv,idiabile sviluppo economico e sociale e
di 'libertà aocompagnata da un nOl'male ordi"
ne demooratico ad unO' staltO' di crisi moneta"
,ria ed eoonom,ica non ancora affatto supe<ra"
ta e di agi,tazione permanente, di disordine e
di violenza che ci sta meritando un ben trist1e
primato. Mi lÌ'milto qui a sottolineare l'impo'r-
ta:nza d1ellYattuale stata di agi'tazione perma~
nente anche a prescindere daUa violenza. In~
tendo rilfer,iJ1mi anzitutto allO' stato di conti-
nua agitazione nelle souole ove :poco si studia
e molto si discute e si contesta e la 'reoente
legislazione sui consigli 'Sooll!astici non è certo
r:iuscita a por1vi anoO'ra rimedio. Intendo ri~
:6erirmi 'soprattutto aUa mancata disdplina
del pO'tere sindacale e a]la mancata legislazio~
ne sullo sciopero previste e richieste daglli ar~
ticoli 39 e 40 della CO'stituzione, mai applicati
nonastante i continui e costanti dchiami del
nostro partitO'.

Orrmai i sindacat,i, pur non avendo mai
avuto una sanzione 'e una disciplina legislati-
va demooratica, hanno invaso tutte Ie zone
del pO'tere poHtico ed aziendalle in modo tall;e
da sovverti:re iJ normalle eseI1cizio degli isti~
tuti costituzionali ,e da lturbare il prooe,>"
so Iproduttivo e la nomnale direziO'ne azien~
dalle. D'altra par:te .la mancata regolamen.
tazione del diritta di sdopeI1O ha oonsen-
tho il mol,tilpHcarsi di periodiohe sospen"
sioni dal lavoro, aJrticolate nel modO' rpliù
raffinato per colpire la p'I1Oduzione ,e ma~
sche:rare nel co.ntempo ,le responsahilJtà,
senza distinzione ,tra aziende, uffici priva.
ti, rparastatali D pubblici, nè ha servizi pub-
blici ,essenziali e servizi privati. Broprio
1n questi giO'rni stanno scioperando a sin~
ghiozzJO in:fJermied di ospedali e canoelllieridi
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tribunali, ferrovieri e personarle delle compa-
gnie aeree e perfino H personaJe del Ministe~
ro delle finan1)e, mettenda 'in taJ. m'Oda in
pe:doalo l'attuazione della Iriforma tributa-
ria e la temprestiv:a riscas,sione delle imposte.

Fatti questi aocenni suLl'agitaziOlnle, varr'r'ei
sofferma<rmi su un l1ecente discorso del Presi-
dente del CansigLio, pranunciata venerdì 9
maggia, davanti aH'Assemblea dejlla DemOlora-
zia cristiana, ohe medita, mi pare, qualohe
oSlservazione. Tale di'scorso è stato corI1etta-
mente definito un rilanJCÌa della formula di
centro-sinistra. Noi n'On cOIntestiamo certo i,l
diritto dell''Onorevul,e MO'm di 'ribadire la sua
fiducia in una formula di governO' re di mag~
gioranza che, secondo la sua espressione,
«sarebbe sbagliata considerare esaurita».
Possia!lla sO'ltanta, sotto questo aspetta, rin-
navare l'amara constataziane della sua per-
manente cO'nflittualità interna e canseguente
impatenza, cO'nfermata ancora e proprio a
prapasita di questa disegna di legge, e preve~
dere che se non intende riconoscersi esau-
rita non saranno purtroppa neppure esau~
riti i mali ed i pericoli che essa ha cagio-
nata alla democrazia italiana.

Ma l'onO'revoi['eMOIroha voluto anche SOlt-
talineaI1e nel sua discorso Leinqui,etudini del-
la nostra società in mOlvimento nella quaLe
~ ,egli ha detto ~ « i giovani av:anzana, i la-
vumtori hanno una nuava cascienza della l'O-
ro dignità e delilelom funzion:i. Le donne
ricercano un nuovo ruolo meno squilihrato
ed unilaterale». Ed ha concluso' «Sarema
perciò con i giovani maturati in fIìeltta pur
senza perdeI1e l"entusiasmo e gli idealli della
giovinezza, saI1emo con le dOlnne diventa<oo
criticamente oonsapevoli deJila Loro n/uova po-
sizione, Sa'I1e1I110cIOni lavoratOlr:i fermi neHa
difesa dei 10m diritti ». Firancamente queste
parol,e mi hanno lasCÌJatopeI1plesso e deluso;
mi son sembrate Ipiù adatte ad un capo di
partito in campagna 'elettaral,e ,ohe ad un pre-
sidenve del ConsigjLio.

L'Iltallia, in un momento in cui l'economia
è anco'ra 'Profondamente malata ,e 1'000'dine
pubblico vacilla, ha bisogno di propOIsiti e di
misure ben più lcoll'cmti che questi 'appeilli
genedei alla nO'vità e al cambiamento, dove
ai problemi deilll'età ,e Idei Siessi si accavallano
i pmblemi del lavoro e su tutti aleggia uno

spi,:dto di equivnlenza che rasenta la confu-
sione, animato da 'LlIllcalaDe pree1et'torale
ben ,lontano dallila conaetezza che si attende~
l'ebbe da chi ha O'ggi la grave responsabjj}'iltà
di tenere il (timone della llosltra ba'rlca ondeg-
gia<nte su un mare procelloso.

A:nche noi si:a<mooen tutt'O l'animo pier una
I talia in attività ed in progreSlso; ma a<dUlna
Itaha che gUall1dia 'Soltanto ai gio'VIani, aHe
dO'nne e a non ben definilte çategorie di lavo.
mtori pI1e£eriamO' un'I talia matura, vitaJLe, do~
ve LavorinO' e siaJno ugualmente oO'IlisicLemti
tutti glli itaJliani.

Vengo OIra al mio ,seoondo punta, riferendo-
mi anohe qui ad 'l1Illfatto pI1edso e recente,
,ossia all'episodio, che non esÌ'to a cLefilnilI1e

deprimente e scandaloso, delLa 'rivolta diei nu-
dei di azione rprdletaria nelì carcere di Vite!f-
bo, ossia un nuovo, oLamoroso esempio di
debolezza governativa çhe ha uln rapporto di-
retto oon ill dilsegno di l,egge in discussione.
1 detenuti di ViteDbo halliIlo pot~to :t'ranquil-
lament1e a<rmarsi e rioeveDe ,ooiIlllLlnÌ!Cazionidai

10110'oompagni all'esterno per farsi strumento
delle rivendicazioni conseguenti al rapimen-

t'O del magÌist'rato Giusleppe Di GennaI1o. Essi
hanno potutO' trattare ed ottenere i,l conse-
,guimento di tuUe le 101m '>T1ohÌeste e per di
più pl1endersi il lusso di introdurre a:l,I'ulti-
ma momentO', ad acco:rdo già avvenuta, ullte.-
Tiori condizioni II1elative prima aLle modali:tà
di inter:rO'gatorio di un 10m ,compagna, iil mi-
~terioso Sergio D., poi alla difìesa ,legale di al-
tri nappisti. Hanna ,così creato l'imipressJone
ohe la nostra auto,ri,tà gÌiudiziaria, per indur-
Isi a 'risipevta<re i dirÌitti ,elementari degli impu-
tati, debba es,servi oOSltl1etta dal ricatto inso-
lente dei delinquenti. Soprattutta hanno dla-
to la dimostrazione che in ItailÌia i detenuti
possano oOlntÌinua:re a deliIliqUler:e staihdo in
caroer,e, in oomplicità lOon i Lora amici in li-
bertà e con la oollaborazione delle pubbli~
che autorità.

Io vedo qui i segni non già di ailte eompIi-
dtà e di maochinazioni poliitiche ~ nOn ci
oredo :affattO' ~ ma di una desolante inedifi-
cienza e di un oI1onico bssislmo.

Il 'risuItata è iStatoche ill maJgilStmato Di
Gennaro è 'st'ata llÌ!be:mto ma ,i,lpl1estiglia del-
la giustizia e dello Stacto è sltacto 'ancora una
v:dIta ,calpestato in moda da ;tnd1gnatre e av-
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vHÌ1ie i lOiiHadruni che 1aI1:0011a!hMllIlO un iI"i-
spetto per Ja ILegal1ità demOiCnatruoa.

grancamente d~ fironte a simili avven:imelIl-
ti, di Ir,ronte a questa mencanteggiamenta tra
gli organi deJ1lo Stata e li maJI£a:tuori, di '£1'00-
te a questa inoapaJOittà di afifrontare virilmen-
te i Irischi necessari <per non Slaorifìioane J'im-
columità e la quiete avvlenire dei piùa:~La
oomtingente oompassione pelI" ill caso sdlO.goilo,
c'è da domandarsi se 'Valga aa pena di aeou-
mubne nuove ~eggi che dri per sè ,servono a
poco ,se non sono SOllrette da una vallida VIQ-
Jontà di appMorur[,e oon giusta f'ermezza, Is,en-
za 'tergiversazioni le senza a:1cuna disposizio-
ne a oedere !all<1eminaoce dei vioILen1:ii.

I sequestri, i It'Lcatti, la pmsa dri ostaggiÌ si
~ipetono pel'chè ,nendic)Illo,peI1chè un'esperien-
za di :liipetut,e debOllezze deHa pubblioa auto-
rità ha oonvinto :i oriminaLi IOhe iLeloro ope-
mziOlO.i sono pI1ofi,ttevo[i. Cedono :le Vlittdme
e i lara cari !sona compI1ensibilmelIlte disposti
a qurulsiasi umiilLaz~oIlJe ,e a qualsiasi ,sacrifi-
aia per sah'lar,e un congiunto. Ma che il'aJUito-
rità si arl'esti o si ,eclissi o partecipi a inco-
,mg;gÌiare i ri,oatti subendoli, questo è un pro-
bilema che richiede Uln:aInuova le ben divellsa
:riconsideraz~one; ,oiò tanto più quando le
v,ittille fanno parte ddl'organizzaziiOit1Je ddla
Stato e di quegLi uffici che hanno per com-
pita speci.Hoa ILadifesa ddla Ik~gge e rde1l'OIt'-
,dine. 1m queSitO' loaso 111rischio fa parte delI-
rIa 100l'oslÌ.1tuazione giurddica Ie ,la '101'10'daveI'a-
sa dif.esa deve eSSleDe,oompaTIitbUe iCOInlIe esi-
genze superiari dell'aDdine della Stata.

D',a:lt1ra parte i oriminali :ricaTItano per aVle-
:00 denaI1o, non per ,addossarsi jjl peso .e iLa
l11esponsabiLttà de'l sangue Idellll,e10Da vittime.
Nella maggioranza dei ,casi ~ e '11 caso So<;-

si, pur oon lIe sQ1ieesitaziOlni,e peLpilessità, ne
è stato esempiO' tipica ~ 1a fermezza ha pa~
gato salvando insieme vittima .e pI'eSltigio ,e
funzionaliità del1a Stata.

Con quesitO'[)JondiaÌ!a:ma ,che rLeinaiI1meoggli
,in discussione sianO' senz'a)hro lilnu:ti1i per
ma31Jcan:òa di una Iseria Icapadtà di farLe val,e-
:re. RkoI1diama ,sOlltanto che esse, carne !l',ag-
g,mv:a:menta deLLe pellle per ,i !sequestlri di per-
sona e altre recenti, a paca servirannO' se
pers!Ìlste,rà una esi'zilale mentailità di oampI1O-
messo e di oedimeruta.

sua 'terzIQ punto ha già leSpI1eSso abba:stan-
Zia chiara:mente ill nost,1'1a pensierO'. Aggiunge-
rò che la nostra Costituziane con l'articola 12
deLle sue disposizioni transitorie e finali è
stata giustifi,catamente 1lil1IiJIatm1aJ!e:per :evi-
denti ,ragioni storiiChe, quandO' ha vietato la
ricostituzione del partito naz\1onale £asdsita
e non quella di agni pantirba ,che per dottri-
na a per attività milms!se la ,stab1lire in Itailia
un regime totaIitada IOdilt'tatodalle. De!H'espe-
niienza srtoliÌiCa del fascismo le de1!'oocupazio-
ne tedesca !fìumma partedpi alH'IQPposizione
aIiOcheInoi ,liberali e quindi appI1Ov,ammo quel.
farmlca/lo 12. DivleI1sa -elm già :Ia situaziom!e nel
1952 quando fu lappI1ov,ata Ila ilegge Scelba.
E per questo i Hberalli vi fUJrana iCanltrari,
pur 'PDestandOlle ossequio dopo .che .fu appro-
vata e pramulgata.

Questo però non autoni~za oggi a dsusci-
tare t!ale unilatemliità 27anni dopa :la Costi-
tuziorne ,e in una situaziane stO'dea e politJir-
oa profandamente diversa. Tanta Imeno au-
torizza a di'stingUlere ,tra lIe Vlar:ie oI1igini po-
'1litJiicheo semplioemernte lor:iminose deUa Vl10-
:lenza o a porr,e artj.fi,ciosamente ,la stampo
del fascismO' su ogiThifOlrma dli brutalità po-
[iltioa.

Qui!ndi noi, pur ,aooettanda ill ,richiamo al-
,la legge Scelba nella elenoazdio[1e ,1ntradO'tta

ruWartioalo 1 peI1chè questa è Ila !Dealtà giu:ri-
dica attuale, non ci prestiamo lad :akuna for-
ma di parzialità ,di ,£I1O\lltead un disegno di
:legge che deve ave:re uno !SiOapa sOlla, qudla
di di,fende:re .J'OiI1dinee la 1:iI1a:lO.quHlità,dei cit-
tadinlÌi lOomt,]1achiunque 10 turbi e per qualsia-
si motivo pOILitka o no di rdestm IOdi sinistI1a:.

Quanto alla dattJrÌina degI.i opposti estre-
mi:smi, se essa rsi!gnifioa :ehe vi è un po' ovun-
que e anche in Italrila un pen1oo10 di r,i:to:rni
autori:tari, dittatoI1ialli e totalitari sia di de-
STILaIsia di sin:1s,t,ra le un :metodo di v:Ìiolenza,
di ÌintimlidaZJione e di pnessio[1e di piazza .sia
di sinistra sia di destra, nai nan possiamO'
che sattosoriv,erla e lribadilrla, per n:U:ll~ di-
sposti a linchinarci di fronte a:He espreslsRiOni
di derisione, di raSl11idia o di indignazione
sotto le quali si tenta di seppeIHnla. Con que~

st'O intendiamO' dire che una ,tallle dottrina
non solo è v:e~a, ma va oiltI1e Ilia mera 'latta
oail1tra o:gni fOl1ma di violenza, Irin:nega aJilJohe
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quella de~lla IÌndimidazione, J:"iifiUJtaIÌ01ohìI1ela
fallsa demacrazia della prreslsione di piaz~a e
saprattutta oombaue Le dattrine lautori,tarie
e tatlalitarllle che sona aHa r:31eliiJcele costitui~
scono palÌ l'ineVlÌtabile Isbaooo dei metodi an-
tidemocraltid. di ,Lotta politioa.

DÌirò di più: l'amtit,esi Isi estende pe:r me
a'l11chealLtre, £ilIloa oOlntrappoBre metodo de-
maoratlicoe metodo lriVlollillzianario,demoOI1a-
zia erirvoluzione. ,È diventato oggi un vez-
zo, um:a moda di certi inteHettUalli e di certi
polÌJtiid, eSalhalre li:l conoeUo di ,rnvoluzione.
Nessuna ìI1iforma è apprezzata se nan è una
I1ifarma di struttillm :e nessuna irn:nova~iane
è degna di Illata se non ha una impèt:1Ontari-
voluzÌ:anaria. Ma iJl metodo della democra.-
zia è diversa, e [la llibertà è lI1eallmente ,com-
patibile sola con ,LeiPiforme graduaJli le oan
Ulna evoluziane p~ogresSlivla, mentre la lI"ivoO-
luzio'l1e si nutre dei geI1ffii pernidasi dellla
latta di classe e della intoLLeranza 'Semina:tri-
oe di odio faziosa e quindi di VlioLenza.

Qua'l1!do si patrà ,fame iLa stoI1Ìa ,Libera e
spassianata eLi questi tempi agitati ÌJDHa-
Ha, si v,edrà me81lia che fra Ile pUln:11ev:ioLen-
te ed estI1emilS'te,e i nuclei politki ,I1esponsa-
bili della destra e deLla sinistra vi ,Durano,
e vlÌ 'sana aHiniltà, 'oalll1pi31cenze,cannivlenze
abilettive che nan passano sfUlggi'I1enemmeno
oggi al più oasuale OIsse:rvaIJOI1e.

Attomo aHe Isfilate ,e a~le radunate delle
grandi città, cos.ideLetltep31ciEkhe, ma speS'sa
animate daUe più sflIienate mani:£estaZJilonidi
osti!1ità e diI1Ìs<entirmento, s1 muovano i :re-
pa:rti volanti degli lestlI1emilstie si infiltrano
i delinquenti abituaLi per provocare i pe-
stagg1, 811iincendi, i rs.accheggi, ii [lampi dei
coktails molotov, fino agli spari e alle vit~
ti:me che genéra:no poi ,a Il'01'0v'Olta J1uoOv,e
espLasioni di lilndi'gnaziane, nuave campagne
di stampa paI1tÌigi3Jlle,IIliUlavem3JllifeS'tazialDlÌ
e nuavi ca!rtei, in una cMlena ,che non acoen-
na 31d esauriII"S:L.

TuttoO quest'O devle :oessaJ:1e peI1chè InOll è
demacrazia,lma è c8rdcatum deforme di ill'l1a
demacrazia CÌivile. E questo è ]1 senso, TIlel
quale 'aooettiama il disegn'O di ilegge in di-
scussione, p'l.1rchè sia 'espiI1eSISiOlIledi una va-
[antà autentica di r,Ìistla:bÌ1HreItmnquJll:lità e
libertà vere, che possano leSiirstere soltanto,

neU'oI1dÌine 'accettato ,e iliÌSpet1Jat'Oda tutti e,
se neoessa!rio, dtmposto :cont:ro Itutti, senza di-
st,inzioni partigiane.

Vengaoosì '311quamo e iUlLtimo punto, Ti~
gu3JPdante il t,est'Odel disegno di 'legge e ta-
1uni suoi 'PUIlltianoora oon1Jroversi. L'ami-
00 slooat'One V'aliÌltutti ha già ,egregiam.ente
spilegat'O ieri serna 1m.qU31le Ispil1iÌrt:a l'O appr'O-
vrenemo. Aooetti'3JID'O il'impostaziane datagli
dal ministro Reale, deJI cui onesto mtento
nan dubitiamo. RicOlnosrCÌ:3JID'Oche si tratta
di un provvlecLimell1to aff!l1ettato le qu:i!ndi ,ÌJD
un .cert'O sensa ,soVlmbbandante ,e in un al-
tro sensa insufrfiOÌ1ente, benchè già migliatrato
dUll1ante Ila Idiscussione neill'.a:Ltro Iramo ,diel
PiaDlarnento. NreppUlI"ea noi tè gradita ia pTO~
liferaziane 'legiskl'tiva e là fretta dei prroce-
dmenti parlament31I1i" ma 'Sd131mOrOonv.ÌlnJtiche
essa ,sia qui limposta da una genuÌina ,es:i,genza
di risP'Ondere allle aspettatiVie di urna opi-
nÌione pubblica alllarmata e di ,una forza pub-
bllica scoraggiata. Neanche nOli l3JIDiamo legi-
f.enare satta la presSlione rd~He ondate lema-
tive, gÌiustamente rsegnalata dail'slenatalI"e Lu-
gna:na ~ che nan vedo ,in Aula, <come del re..
sta noOn vedo nessuna dei suai rOalll1,pa-
gn1 ~ nella disousslione in COrmmissia~
ne, ma alt11e volte abbiamo, dovuta, proO-
prio nai Iibemli, 31ooettaI1e di deliberare
con maggiore 'DI1eita ,e in ,circastanze nel-
le quali l'urgenza ci' ,sembrava molto me-
no giustificata, oame nel oaso del manma-
menta pubbHoo dei partiti Q ÌJDqu~IJo della
'legge sulla RAI-TV. Da un PUTIlto di viSita
strettamente castituzionaLe, abbi,arna loansta-
tata ohe le oontI1O'V'emsi,e'si sano alquanto SOlO
pilte a¥anui a questo I131modeJI Parlamento,
sailvo Il'appos,iz1one, che mi pare sia a:nca~a
,insistent,e satta questo aspetta, della Sinistm
indipendente, speaialmen'te dapo che,la Com-
missiane e 11 Governo naJniIlo irnt:~odatto alJa
Camera alauni ,emendamentd! dilI1etti a chiÌia-

ri£icare :allcune eVlidenti oant<raddizioni con
le nOlI1me deHa nostm OaI1ta ,fìondamentale.

Mi ,riferisco speciaLmente agli articoli dal 27
rail32Bellativiai lI1eati rOommessi da u££idali o

agenti dellla pubbiLica ,siÌCurezza o da rnlilitari,
dove Ja nomna cantrovensa si è ridatta ad

un obbligo di mfo\pmaziOlI1eanticipata del
procuratoI1e geneI1a~e ,che nOln modifica i po-
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ted ,ad essa già riconosciuti dlaltla l,egislazio-
ne vigente. A propositO' del praouratare gene~
rale devo di'De che ho inteso te paDole di lar-
vata ma severa cdtka, pronundate qui dal-
l'egreg}a 'SenatOl'e e amilQo Gallart1lteGarrane,
che nan condivida assolutamente iI1è per
quello che a:-igualrda la pea:"sona lI1è per
queil:la che l1~guarda lIe didllilaI1aZJ}oni che ha
£aua nel sua d}soor,so all'iJn;auguraZJione del-

l'fannO' giudiziario 1975.
P,}Ùdelicata rrilmane :il pl110blema rdJell'artka~

lo 4 OVie le modiuiche pUDe intmdiatte alla
Camera ham.[)o f,atta ,mtta qUeiDla che era
possibile per realHzZJa:r;equel veqUlisita deliIra
tasSlatiVlÌità che l'aI1tioa~a 13 deLla Costituzia-
ne dchiede. I casi iIn cui 1a pe:rquifsiz,}ane è
oonsentita sempre e S'oltalllta per Il'aoc,erta-
menta del passesso di armi, 'elsplosivi1 e stru-
menti di ,effrazione da parte di persane ~a cui
pJ:1esenza in IUIn'ocoaSlione determinata rappare
sospetta passanO' tmte:nersisuffkientemente
circosorttrti ,e ia::LdiVlÌidUlati. Qui del I1esta mi pa-
re che passanO' veri,fi,caJ:1siper rappunta quei
casi cui accennai all'inizia, nei quali la cam~
plessrità de~la sVÌiluppa rdelb sadetà IÌndu-
stdale e urbana oontempamam:ea 'e i ,relativi
pedoali nan erarna tutti p:r;esenti ,al1a spi,I1i:ta
diei legis'latO'd oostituentru le qUlmdi 'sono ne-
oessal'ie run'interplfle:tazione ,ed un'applicazia-
ne nan dioa creative ma evalutive dellla Ca-
srtHuZÌia[]Je.

L'onoJ:1eva;leReale ha giustamente rkarI1da-
to ahe la perquisiziaJlJe personal,e è diventata
annaÌi Ulna prooedura di routine in tutti gli
aeraporti del mando e non offende più [a
dig11lità e il sensO' di ,libertà di neSSiUllla.È
una necessiÌtà 'alla quaLe tutti si piegano per~
ohè 'Sona cosdelI1!ti che Ila ,realtà 1a esige. Ha
obiettata aVaIllti 'aLIe Cammi,ssiani nirunite il
senatore Galante GaI11:nne, la cui campeten-
za giuridica è s'enz'all1JI'oIsupeI1iore aLla [Ilia
alquanto anmgginita dapa(jltI1e 30 anni di
ilnattività pro£essionalle, che queLLe perqui-
Sltziani Sra:r;ebbwa gius tifioa te <dall'esistienza
le daUe oO'ndiZJianidel oantratto di trasporta
(pmttoamente: 'O ,ti lasci perquislire a non
voli). Non vagLia rdiscuteI1e se ,egli abbia for-
malmente ,ragione o nO', ,e nan sa rneppure
s,e le compagnie ,aeme abbiano pO'i pravVie-
duta a iIIl1Jrodu~re[neLle lt1olìlTIegen'eraili del

10110 ,contratto di tlré\lsporto, tra que:JJle tali
dlausole genemli che pochilssimi 'leggonO' e
nessUlIla ricorda, anche la rOandi~iane della
perqui,sizione che fu ,}mposta llo:r~adail~e pub-
Miche autorità, e a queste daLl'evidente ne-
oessità.

Dal punto di vista sOSltalllzi,aile, però, sa
tuttavia che ,sia an ItaLia ,e sia prababilmen-
te a:ll'estera queste perqui,slizioni ,sona state
cbispostle e sall1a eseguite dalle autorità di
pubblica sicurezza (tin Italia a mezzo di ca-
mb:Ìinieni e di agenti), sona ,ciO'è deriViate da
un atta dellla pubbl:iJoa autorità senza akuna
deliberazliorne paI1lamentaI1e, e lad esse tutti
si sona volentied [rlichinati I1ioanascendane
l'ineluttabilità.

Tutta dò Sli,gni,uiroache vemmoote ila r,eal-
tà degH sviluppi ,sodalli ha deteI1IDÌinato delle
esigenz,e imperiose che nessuna, e nemmeno
ill,eg}slatore, può iglI1omre. Questa nan vuoI
dir;e ,ohe nai liberaH ci lI',assegnama faaillmen~
te ad ammetteJ:1e vialaziaI1iÌ delLla Cost,i:tuzio-

'l1Iein omaggiO' a:ll'eva[uzialne dei t'empi: dò
partenebbe tmppa lantana. AnzituttO' qui
non oi tDoviamo :in talle caso. Sana cioè d'ac~
oalJ1da can quanta dioeVia ,ie:r;iH :relatore, se-
natare Agrimi, che rle nOI1me lin discussione
camminanO' ai matg:Ìini del1aincosti:tuziona-
lità, IO megHa stannO' liln quakhe caso ai lli-
miti dellla costituzianaHtà ma nan iLitrasgre-
dtsoana.

D'alltra parte, più iln generalle, valrrei ag-
giungere che nai 111bemli simna pienamente
oonsoi deHe ;:r;esponsabilLi:tà ,che i:lmostI'a st,es-
sa nome e la nostra t:r;adiZJiane ci impangama.
Nai ci 'sent:Ìiama gualrdiani, beninteso mon
esdusivi, deUe libertà pubbli,che e civili e del-
Ila legaHtà castÌ!tuzionalle, !CosÌ oame deHa
autovità e fUlnzianaHtà delIrIa Stata. Ma pra-
pnia in~ questa lQandHaZJilone di esigenze ,di~
v,elise sta la difficoltà del no,st11O campita,
che è quella di ogni demaoliatJioa di ispim-
ziane HbeI1a:Le.

Qualouna si è vivoLta a noi quasi iOhieden-
doai conto del ,nostI101nchinard a queste di-
spasiziani co,siddette Iltihen1J:Ìiaide,ma anzitut-

tO' quesitO' presuppane che lesse 110sianO' e che
i nostri cr1:irtioi'non scambinO' rill}a11Oplr'egiu~
di zia le la rlo,ra faziosità per la vm~ità. La fa-
ziosità oaincide predsamente can Ila cosrtan-
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te, adamantÌ!I1'a siouJ:1ezza di eSlSel1enel v;ero.
In sloco'Oido IUOIgo noi oOlme Il1berali iSli,amo
lontan:ilssimi da quegli lattleggiamenti radica;li
che ,scambiano Ja Jibertàcon 11più irJ:1esìPon~
sahillie peT'Illissiv;i,smo. Ainche nOli come Wibem~
lijenutriamo una oeDta sana diffidenza veLSO

la pretesa di infallibilità o l1e oieohe Ipresun~
ziOlni di Il,egiHimità deH'aZJiiOlnepubhllica, ma
si,amo ben 'Lontani da queHe cOInoezionli di
piseudolibertà che sconfinano nella licenza,
111eldÌJSordine, ndlil'a]1entamento di tutte le
inibiz,ioni nel campo polLtko, come dm queno
giu~idico, mora:le, fiamigHaJ:1e, sessuale.

Ieri i:i:lsenatOll1eBettio!l si dfacev:a laIJa ma.
rale cristiana e a Kant, come ultimo campio~
ne deILllacrist:ilooità, nelll',eispolire, come Siem-
pve brillantemente, le sue conoezlioni di di.~
dtto tpena[e. Io ,sono meno anoOlTa fi:losofo
che giurista, ma omdo che una :SialllaH,loso.
flia dell liJbemlismo aboJim da oerte abel1ra-
zioni di un rousseaU!iallJismo ,e di Uln I£reud:i-
sma che 'risalgono lentmmbi lall1apretesa bon~
tà naturale dell'uomo ,e £inisoono :per confon-
deve Ubertà ,ed obbedk~nza ,agliis:tinti, men-
tmeil p'liegio de]la storia umana è propiI1io
quello di aveI11i IsodcLisfattlil1egolliandOlli e ,oon-
t:roHanclo[i. L'uOlmo civile è, :in una larga mi~
su:ra, un uomo arti>fioi'ale, nellsenso ohe ha
oostruito i suoi1dealie la sua dv~ltà le domi~
nato tallUilli suoi listinti, ,e oosì pu:re Ila ;1iber~
tà è i,l rr:ut'to pJ:1ezioso di IUillaIsocietà che l'ha
saputa conoepilne e difendeJ:1e nelLa masSiima
possiblle armon:i'a con ,l'olidme soda1e.

Torno OIra più modestamente a ,terra per
concludere che questo di'segno di 'legge, :nel
suo insieme, da un ,lato ll10n oj soddisfa pi,e-
TI!aJIDente e da-1l'aLt'ro si impolJ:lJe alla nostra
~agione per Ila sUla necessità le per 11asUla utilli-
tà come Istrumento di difesa della minaoda-
ta sicurezza dei cittadini. Non dsocLdisfa lin-
temmentleanche penchè contiene troppe nor~
me, direi un po' di tutto: daMa ,libevtà iprov-
visoria ,al prOloesso per diJ:1ettissima, ,al fer-
mo di sicurezza, a1!'aggmavamento deLla legge
SCeJlba,a]1e violenze {( cont:ro » :la forza pub-
blica, ai IBeati ,{(della» forza 'Pubblica, allari~

cet'tazion'e, all'espulsione degli stranieri, alla
pJ:1esorizione,aLlè misrure di prevenzione con~
tm i sospetti sulila base delle l,eg~i sUlllama~
fia, eocetera.

Sorge ,chiait"a l',impressione :ehe si ,sia vo-
luto approfittane de~l'occas,ion'0 per induder-
VIi alla :cinfusa ,toot'0 materre div;el1s,esuHe
quali si it"iteneva necessa:nio :sveLtÌa:1eo raffOir~
zare Ie norme ,esi,stentÌ. Non tutte queste di~
sposizioni sono plemettle led al1cune non sono
neppU:J:1efelici, ad 'esempio queHa sulle lag-
gmvate pene per la IrÌoettazilone, ma nell'in~
sieme sono corrette, non eocessilV'ee Ipotran-
no 'r,ispondere aHo scopo se sa:ra'l1lllovali-
damente applicate.

Mi fermo ancona, da uLtimo, suLLalibemtà
p:mvvisoria, peI1chè ha avu:to giustamente
l'o1Jl0lJ:1edi una discussione lampia. Qui, dob-
biamo 'likonosoeil1lo, ci tvov:iamo di fronte ad
un vera capovolgimento di pOSlilzioni,'e non
mi meraVlÌ1gLioche eSlsa albhia ,Lasdato inter~
detti e qUalkhe v;O'ltasdegnati ,alcuni oritid
del disegno di :legge. So:110ieJ:1ioon 11alegge
Valpreda si era orientati tutti ad evitare che
La IUJIlghez:mdei giudiZli:e i,l I1Miuto delLa li-
bertà pJ:1ovvisoria potlessero terrene ia Ilungo
in prÌ'gione imputati che debbono, :eome talli,
pJ:1esumersi innocenti fino a piJ:1ovaoantmaria;
OIggiinvleoe d Siipreoocupa essenZliallmente di
impedill1e chet01l1nino in dI'colazione lindivli~
dui perioolOlSii,'PI1imadi essere stati giud:i,cati
per gmv;i imputazioni pl1eoeden'bi.

Abbiamo 1appraViato ,la IleggNLelega Slullla
riforma della prOloedUJrapenalle, OirÌienta:tanel
primo senso, e le antidpiamouna legge ,11ivol~
ta al [seoondo senso. AinClhequi 1'0InlOrevole
Realle ha sentito il'aJllomall:iJa:di questa SlitUia~
ZJione, e >l'ha sUipemta oon 'la Itesi, deJlla qua-
,le anche qui non metto iÌn dubbio minima-
mente nè la 'log1ca nè ,la 6:inoe:riltà,deJ11aec-
ceziOllla:llitàe tempOl~aneità di questo disegno
di legg,e. Quando Vlel1ràLamilforma del cOIdiloe
di procedum penale, saraJlll1!Oapplicati i pidn-
dpi deHa legge~del'0ga eSlamnno defunte e
seppeIHte :le nOlime ,di questa Ilegisllazione
oontingente, che oggi o domani approve-
remo.

AMa base di tutto questo vi è ,la pI1esunzio-
ne e ,la speranza che saremo itornati a condi-
Z1ilOninormaili le potrà :l1ipl1enderevigoI1e Ulna
legislazione ispimta ottimi,slticamente aUa
prevenzione ,e IiieducazLone, più ,chieaUa re-
pressione, e alla fiducia che il reo, convenien-
temente rispettato e trattato, ritorni degm.o
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delLLa!ii:bertà. E qui mi domalThdo: ana siamo
proprio skuIii che questa ondata ddiffusa di
cIiiminalità, :ali.mentata dal1e gnandi comoen-
trazioni IUj]:~bane,,soI1reHa da un.a :N~cnica mo-
dennamen:te organizzata, potentemente 'aUlto-
finanziata, si dissolverà a si placherà e con-
s'entirà l'abbandono di ques'te Iilostre odiJelrne
o di aJtl1e analoghe milsiUlI;eriJteTIJUt'e:ti!1alilsiit'O-
Tie e oOllltingenti? Non. vOir,Deiappariretrop-

p'O pessimi,stJa, ,ma 110ques:ta SI]cUll1eZZa,alme-
no a breve iScaden~a, nan oe 11'ho; n'è truntom'e-
no credo che basterà quaLche rifarma :sadale
più o men'O fe1ice 'ad esHrpare lIe Iradki del
male che è insho neLle diJmensÌJoDli e nellle
oampHcaz,ioni U!manee pskal.ogkhe deLLa no-
srt:m ci:\èiiltà cont1empoml1iea. ,E più probabille
che dov:mmo viViere al1ioara a lUlngo com que-
sti fenomeni" peras:saIibilr,!i ed e1imina:riLi Ilen-
t'a:mente, un p'O' con ,la :ragiane, un pa' 00'11
la forza 11egilttima, che oastitudJSCOinO Il'.aocop-
pilata necessaria per garantire La llibertà.

Cert.o, .oon una società aut.oritaria di qua:!-
slila:sitipo, patJ:Pelmmo p:iù£adlmente attenua-
l1e ques,ti f,enomeni. Dioo attenua:r1li, non
esti:rpar1i, perchè anche :l'Uniol1ie ,S'OV1ilet,icaha
i suoi huligani, ohe è del resto una importa-
zione letterale della parola americana hooli-
gans, 'Ossia :i sUOli teppi:sm, eome ,li chilamia-
ma noi. Ma di si,s:temi aruto:rit'al1i n'On ne v.o-
g,liamo sape!1e, vogHamo Isol:tanto dei gOVier-
mliautorlevoli in un 'l1egime di iLi:bertà. Quimdli,

pot'rà darsi che alla 'p:rQiv:adei fa:tlti noi d.o-
VI1em'O forsenivedere quailcUlDla delUe norme
della ,Legge-delega, 'O adotmare qUallche ,a:ltra
norma transitOlrila ed eocezionale, quando
ve~remo allla nedan]one del nuovn codke di
prooedura penale. NOin 10 so. Questo, a pr,e-
scindere da .ogni probLema pd1i:tico ,e spe['1run~
do che in quel momento almerno il p!1Oblema
delma cdminalità politka sarà stato ,supemto
salv:ando il nostro ondine demoamtko Li-
bero. In questo s,ens'O, mlentme sono certo
dell'Oinestà moml,e re :i:nt,eHe1:ituale dem''Onore-
vale Reale, nOin sano così sicuro che la realtà
darà via libera al:la sua concezione delle :nor-
me odierne cOlme norme neoes:saJria:mente

tmns:Horie. GtilUrÌJdicamente sì, ma di fatto
io mi limit'O ad augura:rmelo. NOli Mbe:raili

cercheremo di fane di tutto peJ:1chè dò av-
venga, ma n()[l ch~udi:am'O gli oochi di fronte

aHa tJ:1emenda ma:ltà delLa società t'O:rbi:cLae
inqUlieta nella quale ci tooca vivere.

P RES I D E N T E . ,E risaI1ÌJttoa pariLaTe
jJ selraJtor'e Zuccalà. Ne ha faoaLtà.

Z U C C A LÀ. Signor PI1esiidJente,signo:r
Minis:tro, onoIievoi!i oal,leghi" la duPI1ice sen-
saz]one che aff:roll1ita:ndoquesta Jegge 's~ av-
verte a Hvdlo di respolllSiabi1ità poLitlliaae a
ilivelll'Odi opinione :pubbHaa genera:le è 'U.ID.
mi'st.o di inoert'ezze e di preoocupazÌJoltl!il,di
dubbi ,e di risollut,ezza. Da una paI'te c'è il
problema TeaJLee cLmmmatioo della difesa
deH'ol1dine demacratioo, del turbamento del-
la civile canvivenza, della ,lunga sede di de-
litlti, deUa protervia della criminaJ1ità c.omun,e
ed evea:;Sliva;dall',aJlt:m c'è ila torMda aZI]olne
a delinquere di gruppi avventudstid e ldi or-
ganizzazioni del deHtt.o che ,a:gisoono con spa-
valda a:rmgan:za, di:mos'trando l'inutilità di
ogni nuovo strumento legi:sllatliv.oe la caren-
za altI'orilgine delle stnutture delllo Stato. Su
questo ultimo dato, che pe:r noi è :importan-
'te, 'sii sorvola o si, 'taoe, :quando invece :l'oc-
casione fomi,ta da1la discussi'One di qUlesta
ILegge era s:t:mOlrdiJnarilamente pUllltualle per
parlarne ,e mette!1e la fuoco coraggios,amen:te
defioienne, Ilass:ismi, ,i:ndulgrffi1ZJe.

Eppure, onor,evo1iooH~ghi, questo dato
non è meno 'reale nè meno a:ttualle di queEo
deiU''Onrdatadi criminalità e di tenrodlsma ,che
affligge e angoscia il 'paese. E i quesid e le
domande che eSlso g,enera ,sono forse più cUn-
quietanH: came è pos1sliJbiilee perchè dal
1969, dalla strage di piazza Fontana di Mi-
!rana, non si niesoe'la f,aJI:epiena luce su1la 're-
sponsabilità e sui calpevo!H 'Ormai chiaramen-
te indivi:dua:ti? PeI1chè Ilungo la l,inea :atrt:m-
v:er;s.ola qua:!reSiiè svilluppa:ta Lastmtegia dell~
la tensione, alouDli settorri degli organi deMa
sku!1ezza pubblrioa hal1ino subìto un praoesso
degenerativo che ha inquinato prove, £allsi-
f,ioato latti le documenti, ooimva1gendo ele-
menti di e'levata l1esponsabiillità dell'apPaJrlato
di skmezza deLlo Sta:t'O? E come è mai pos-
sdibile che ori:minali e ,assas:sinisi vOlla.'tiilizzi~
n'Onel1le poche ore suocessliveai 11oroeffer:ati
delitti, in urna ca:tena di oo:nniv,enze :e com-
pilacenZierehe si allunga fiJl1iola oopertu:De 'este-
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J:1e? Questi interrogativi la'V1I1ebbero dOVUlto

aveI'e una risposta piI1egiudiZJilaJl,eprima ,di ,im-
pastare una []amnativa che è cenbamente
sconvolgent,e Irilspetto :aLle linee eLi sviluppo
democratioo che PamlamernJto,e paese hanno
,seguìto lungo questi ul:timi anni 'per demo~
lire la v'ecohia ed autoTi,taria cadil£icazione fa-
scJ\sta.

Siamo davvem sorpl1esi e preoocupati
quando uorze politiche democratiche sdvola~
no ,con noncuranza su queste cwenze deLl'a'P~
parato, suLle sue deviaziani, 'sWlle/sue debo~
leZZJeche sono iaJll'oJ"igmedi dincapaaità e di
mSiipiooze anJtiche, per agitwe poi la bandi,e-
l'a di iU!IJJaLegge oome momento :ri'solutOlr,eldi
tutti i mali che affliggono ~a nostra ,società.
Temiamo quindi, recon preoocupa2'jione, al di
là deLle IstlruttUlI1edeli1ailegge e di alcune sue
8Irticollazioni che mon condividiamo, ohe la
tenrt:azioneelettomliStliica, Il'agi tazione tauma~
tU!rgioa prevalga sui plI'obLemi v:eri del paese,
di cui ,LaIlegge che dJÌJsCUJti'amoè sO'l'Oun l'i-
£lesso oertamente non dsolU!tol'e. Ed è una
agitazione dannasa, a '11ostI'apweJ:1e,,esterile
ad un tempo: è dalllllosa peI1chè ,gabellJal'e
una Ilegge, questa od altra anche più dura,
oome la panaoea ,ohe sconfigge iLacriminalità
e lriporta serenità neII paese è ~ ne siamo
fermamente convinti ~ uno dei più :tristi er~
rari ,che lUna classe :politica rpossa commette-
re; ster,Ìle pel1chè ,LaoonsapevoLezza e la civiÌ-
liematul1az:ione deil paeSle ha bene affer.rato Ja
strumentalizzaziome esasperata elettomllÌlsti~
ca che svilisoe aa ~egge stessa e gli obiettiÌ:vi
che essa si propone d&[['aggiungere.

Vorrei ricardare, onorevoli caLleghi, che
la sto.ria de1la lotta alla ,criminalità nel no-
stro paese dimastra da molti anni che il
punto debole per una efficace aZlione di pre-
venzione e di repressione nan è stato mai
nella legge ma negH indkizzi operativi, neBa
vischiosità degli apparati, nella incapacità
di opporre strumenti di aziane validi ed ef-
ficaci ad una criminalità che diveniva sem-
pre più aggressiva per la potenza dei mez-
zi a sua dispo.sizione e la quasi certa impu-
nità per i delitti commessi.

Cosa fu i,l banditismo sidliano deg:li anni
sl1ccessivi al,la fine della g:uerra se non una
torbida vicenda di crimini perpetrati al-

l'ombra di oscure connivenze, di inquietanti
protezioni, di menzogne sceHerate dette an~
che qui in ParJamento? Eppure non manca-
va una .legislazione dura ed autaritaria che
concedeva grandi poteri alle forze di poli~
zia in violazione anche dei diritti castitu-
zionali, che veniva s'Preg:~l1dicatamente ap-
plicata con arresti di intere popolazioni, men~
tre i tristi protagonisti di sanguinose latte
che avevano arreoato Lutto e morte anche
tra le forze dell' al1dine, che pagarono dura~
mente que.! triste periado di lotta, intreccia-
vano rapparti con i vertici dellle forze della
sicurezza pubblica che aneor oggi, malgrado
la sentenza di Vd.terbo, sana avvolti in una
misteriosa orditUlra di oui si intravvede qual~
che trama ma non l'intreccio.

Cosa dire deLI'Ulltima aziane criminale dei
cosiddetti NAP se nan che questo banditi~
sma trova sostegno ed alimento non nella
mancanza di una adeguata legis!lazione ma
nelle deficienze deU'apparato, neHa disorga-
nidtà deH'inv'esltigazilOne, nell las.sismo deLla
vigilanza? Ha deLl'incredibile davvero il fat-
to .::he, alJ'inteI1no di un camcere, possano en-
trare senza sospetto, diretti a banditi spie-
tati e crudeH già condannati a malti anni di
redusione, dinamite, armi, radio ricetra:smit~
tenti e, come beffa uLtIma, la fotagrafia del
magistrato incatenato scattata poche ore
prima!

Ma ve lo immaginate, onorevoli colleghi,
se questi fatti fossero aocaduti dopo l'entm-
ta in vigo.re di questa legge ~ cosa del tut-
to possibile peochè non sarà questa legge
a spaventare e feI'mare un tipa di crimina~
lità proterva ed aggressiva come queHa le~
gata ai gruppi avventurÌ!stici ed eversivi ~

quali reazioni di insofferente increduJità, di
scetticismo si sarebbero generate ne.H'opinio-
ne pubblica, ohe si sarebbe levata preocou-
pata e angasciata nel paese verso tutte le
forze politkhe, il Parlamento, le steSlse isti-
tuzioni?

Questa respansabilità pesa sui Gruppi po--
litici, saprattutta sulla Democrazia cristia-
na e sUlllasacialdemacrazia, che fanno di que-
sta legge ~ sbagHando, a no.st,ro parere ~

il vessiUo della vittoria peI'chè il paese ab-
bia di coLpo ed improvvisamente serenità e
sicurezza. Nell'affrontare, quindi, il probJe-
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ma della tutela deLl'oI1dine demO'cratico do-
vremO' avere, come pO'litici responsabiH, la
consapevolezza che scantiamo respansabili-
tà antiche ed anche recenti, inefficienze ra-
dkate nel mO'do stessa carne si è venuta for-
mando la struttura burocratizzata dello Sta-
to, incapacità di visioni strategiohe organi-
che nell'evoluzione dei fenameni criminali e
quindi deLla necessità di approntare mezzi e
strutture moderne ed efficienti, il nita,rdo nel-
l'at'tuare le riforme e prima fra tutte quella
del corretto funzianamentO' di tutti gli or-
gani dello Stato.

AbbiamO' più volte ammonita di guaJ:1dar-
si da,U'HlusiO'ne perioolasa e di breve dura-
ta di credere o di far credere che un pro-
blema di tanta vastità possa essere risolto
semplicemente approvando una legge che
modiHca alcune narme procedurali e intro-
duce nuavi st,rumenti di prevenziane. Natu-
ralmente questo nan significa che la legge
non abbia la sua importanza e che soprat-
tutto in quella che oggi discutiamo non ci
sia una sua vrul1dità in relaziane aUa sua ca-
'raUerizzazione antifasdslta, ad lUna nomna-
tiva 'ohe colpisca con severe misure, amohe
di Iprevenziane, l'azione ev,ersiva del N~rrori-
sma fasc.ista.

IMa c'è un elementO' tOhedà sostanza e for-
za alla le81gee al modo oon oui eSlsa 'Viene
gestita ed è .la ipOllitJica.Pemiò confermiamo
la nostra opiniane ohe senza una paHtioa
generale deLl'oI'dine lPubbJi,oa, ,che parta dal-
la difesa delle istituzionJ. demoomHohe ed
arriv,i alla Itutela della dvile convivenza tra
tutti i dttadini, non c'è leglge per per£etta
che sia, per dUira ,ohe sia ,che pos'sa IraggilUll-
gere i suai scopi. Ed 'UIIlapoLitica p[l"esuppo-
ne oO'nsapevolezza del grav,e ,stato di disgre-
gazione in oui si trova il moda stessa di
funzional1e degli oI1gani\ dello StMo, plI'es:urp-
pone coscienza del dete.I'Ì01ramento, del di-
sode.ntamento, deLla ,ooniìusione con cui orpe-
rana cel1ti ga<ngli essenzialli della ,si,cul1ezza
e dell'ordine ipubbHoo, compresa l'ammini-
strazione delta gius1tizila, pJ:1esuppone aoqui-
sizione di strrumenti e mezzi nuovi per orpe-
iI'are con ,tempestiV'ità, OOID.ooo[l"dinamento,
con visione ,strategioa e non set10riale peiI'
affwntare ,i;lmondo tOI1bido e spieta:to del
crimine; una politica infine presuppone un

chiaro e fermo indkizzo antifascista nella
azione di diJ:1ezione deLlo Stato e nei com-
portamenti dilJ:1eiquotidiani degli organi ese..
cutiiVi.

Molte ambiguità, come quelle oOI11egate
alla nefasta temia degli opposti 'estremi-
smi, hamnO"pesato sulla v,i,ta de} paese ed
hanno o:ffe:r,tocopertul1e a lI1eviviscen:zerea-
zionarie ohe poi sono sfodate nella strate-
gia deMa :tensione e negli a:ttaochi sangui-
nosi e violenti che ,essa :ha IgeneratO" per
logorare ed indebalire le istituzioni. Che !sen-
so ha avuto e che ,sensO' ha ancO"ra la falsa
posizione di equidilstanza f,ra i~ terrO"rismo
fascista e l'avventurismo criminale di certi
gruppi che, aI di là deHe etiooettte, non sona
che bande di camune ,eriminailità a rami-
ficazioni di un disegno politico reazianario,
se non quello di indebolire l'azione dello
Stato nei oonf,ranti dell'unioa e vera matri-
ce della vialenza che è que1la fascista, per-
ohè organizzata, finanZJiata, protetta e ma-
novrata, mentre l'altra, quella avventurista,
isolata dal'la grande organizzazione poli-
tica e sindaoale, osteggiata dai lavoratori,
può essere battuta e sradicata dalla comu-
ne aziune di polizlÌa se condotta con linea-
rità di indirizzi, severità di azione e senza
inframmettenze eqruivache, che generano
quelle oscure sensazioni di intrecoi invi<,ibi-
li ohe accentuano spesso le nostre preoccu-
pazioni e giustifioana le nostre perplessità
veI'SOgli stI1Umenti operativi contro la crimi-
nalità uti:lizzati fino ad oggi?

I crimini, le violenze, le intimidazioni del
terrorismo e deLla teppaglia fasdsta non na-
scono per caso, ma hanno una matrice che
nOI' sta nel lassismo a nel permissivismo
di norme proceduraJlì, carne fino ad oggi si
è voluto far credere, ma nella toLleranza com-
piaciuta con la quale si è consentito aLl'or-
ganizzazione fascista di penetrare aLl'inter-
no del giuoco democratico per poi servirse-
ne e corromperlo ai propri fini eversivi.
Per battere qruesto fenomeno si può anche
cominciare da una legge, come noi faccia-
mo dando la nastra approvazione a questa
che stiamo discutendo, ma si deve prose-
guire pO'i can l'aziane politica, C011un dise-
gno politico che recida in modo aperto e
chiaro i coLlegamenti che i fascisti e la [oro
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organizzazione eversiva hannO' intrecciatO'
con ]1 pDtere e l'apparato deUo Stato e di
aloune fOirzepDlitiche. Oocorre in una paroJa
un vigDrosD disegnO' rifDrmatore che dilSin~
quini lo Stato e i suoi apparati con una salda
azione politica ohe si riohiami agli interessi
popoJan ed 'ai vallori su cui è nata e si reg~
ge la nostra Repubblica, quelli della Resi-
stenza. Ed a tutto questo non giova certo,
onorevoli coLleghi, l'atteggiamento deHa De~
mDcraZia cristiana anCDra recentemente rie~
laborato verso bip01larismi osdUanti, come
quelli indioati dal segretaJ1io politico. sena-
tore Fanfani al cDnvegno del suo partito di
qualche giorno fa. Disancorare la Democra~
zia cristiana daJ rappo'fto pdlitico con i'l Par-
tito socialista può essere una sceha che la
Democraz~a oristiana è libera di compiere;
ma si salppia aJlIDra che questo significa un
nuovo salto verso destra nella direzione po~
litica del paese, un aggravamento delle ten~
sioni sociali, un'aperta ripulsa del:le indica-
zioni di rinnDvamento che l'elettoirato ha da~
to con le elezioni politiche in Sardegna nel
novembre 1974, una sfida aperta al:la cosden~
za democratica del paese che ha espresso
una grande prova di maturità civile nel refe~
rendum di un anno fa.

({ Nell'area dellle possibili alleanze deHa
Democrazia çriiS'tiana» ~ scriveva ieri un

editodalista del « ,Popolo » ~

({ esiste la più
aperta considerazione e disponibHità al dia-
logo con le fDrze democratiche, privilegian~
do. il discorso sui oDntenuti, sulle CDse da
fare, come la preoocupante COll!dizione del
paese e le esigenze di farvi f.rDnte senza in~
certezze e indugi, piuttostO' che sulle formu-
le ». Sono affermazioni g:ruvi non solo. per-
chè ripropongono l'alibi dei cDntenuti privi~
legiati rispetto alle formule, ohe è la tipica
pDsizione gattopaDdesoa dEJI molto. parlare
perchè nulla cambi, ma peDchè la DemoGra-
zia cristiana ripropone poco accortamente,
a nDstrD pareire, e nel periodO' meno. felice,
qualcosa che addirittura va al di là deUa
teoria deLla centraJità del 1972; una inter-
scambiabilità, ciDè, di aLleanze tra i socia~
listi o i 'liberaH con al cent,rDcome sempre ~

maLgrado i trent'anni passati ~ il vecchio
pilastro. integraHsta del potere alìrogarnte, an-
cora non domato malgrado le lezioni dure

che ess6 ha subìto negli ultimi anni. Si
tratta, a nostro parere, di una posizio~
ne di rendita 100gora e tanto sfruttata che
oggi appare anacronistica e, cOlme sempre,
sarà il popOllo a dke l'ultima parola il pirOS-
Isimo 15 giugno.

E vengo aNa legge che è al nostro
esame per quailche breve considerazione,
lasciando poi agli altri compagni, che
1nterverranno per iLlustrare gli emendamen-
ti, una maggiDre precisazione su certi tipi
di articolazione che nDn condividiamo o che
ci lasciano peI1plessi.

Non a:bbiamo nascosto nè sottaciuto, fin
dal vertice ohe tmttò la questiDne, dissen-
si su alouni punti e preoccupazioni su ahri.
Così come ha egregiamente fattO' il Gruppo
sodalista della Carmera, preSetI1teremD emen-
damenti per correggere queUe parti che noi
consideriamo oome un grave ed ingiustifi-
cato arretramento rispetto al Lungo., difficri~
le, tormentato pirocesso di ,rinnovamento deJ~
la codificazione fascista ohe da diversi anni
il Padamento ha pOlrtato avanti con corag-
gio e serenità e del quale è stato anche pm-
tagonista l' onDrevo1le Ministro g,uar:dasigilli,
che io ricordo bene nel1a passata legis1latu-
Ira anche come Mini'stro guardasigiUi par~
tedpare attivamente laJH'elaborazione di quel-
le norme rinnDvatrici del nUDVDoodice di
procedura penale in quest' .<\Uiladel Parla-
mento.

Chiediamo altresì J'.aocentuaziOllle deLla li~
nea antifascista che giustamente alla legge
è stata attribuita sia daLle norme che abbia-
mo proposto., sia dagli intendimenti espres-
si dall Presidente del Consiglio, al quale dia-
mo atto. di questa iniziativa serena e non
equivoca. La linea essenziale lungo la quale
deve Dperare questa legge è queLla di un'or~
ganica ed efficace lotta 'al fascismo ed alle
sue prorliferazioni criminaili; ma quando que-
sta legge sarà operante chiederemo conto
della voilorntà politica con la quale sarà ge~
stita e vedremO' se le direttive saranno coe-
renti e oDnfoDmiallle finalità che ci s!ÌamO'
'l'l'oposti dando ad essa il nDstro assenso.
Chiederemo conto e vedremo. se le città sa~
l'anno ripulite dai cDvi, da sempre indivi-
duati e da tutti conosciuvi, dDve la teppa-
glia programma le prDprie scorrerie nelle
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souole, contro inermi passanti,terrorizzan~
do interi quartieri, come è accaduto recente~
mente a Rama e anche a MilanO' e in altre
grandi città. Accerteremo se e carne pic~
chiatari incalliti, professianisti deU'aggres~
sione e dell'attentato saranno neutralizzati
e isolati con l'appHcazione ddle misure an~
timafia che noi abbiamo proposto e che so-
no state codificate in questa legge, allonta~
nati dai luoghi nei quaE si nutre la loro fu~
ria irmzianale e selvaggia. Constateremo co-
me e con quali mezzi si èalpiranno i respon-
sabili deUa ricastituzione di raggrnppamen-
ti fascisti ora che lo strumento è predispo~
sto per rendere effettivamente applicabile la
legge del 1952, così a lungo disattesa e ne~
gletta.

Vol'remo vedere quali direttive saranno
emanate per dare spinta e farza all'ammi~
nistrazione dello Stato e a tutte le autorità
periferiche per spiegare che accorre vigilan~
za e fermezza, iniziativa e comggio per estir~
pare la matrice del fascismo e del,la violen~
za, come vogliono Pa:rlamento e Gaverno, co-
me da tempo invoca la coscienza democra-
tica del paese che ancora recentemente si
è mobilitata con civile compostezza, con la
partecipazione di miliani di lavoratori e di
cittadini per reagire alle aziani criminose di
un terrorismo feroce e torbido.

E ohiederemo anche, onorevoJi colleghi,
quaH effetti e quali conseguenze avrà avuto
questa legge sulla comune criminalità, spe~
cialmente quella più pericolosa e spietata,
organizzata a livello internazionale e con
mezzi sofisticati ed efficienti per operare so~
prattutto nelle grandi città e nei g,randi
rackets che rendono profitti enormi, della
droga, della prostituzione, della valuta, detl
traffico deltle armi, del traffico dei diamanti.

Anche per questa parte abbiamo manife-
stato al Governo e al Ministro dell'interno,
in occasione di inoontri politici ~ e l'abbia-

mo ribadito.in Parlamento ~ che la legge

non basta ma occorre la ristruLturaziane dei
servizi, il coordinamento tra i diversi corpi
di pO'lizia, specializzaziOlne e preparazione,
modificando i metodi dell'arruotlamento, del~
l'jstruzione, semplifircando apparati pletori-
ci e burO'cratizzati savente divisi in compar-
ti stagni entm i quali l'uno ignara il lavo~

ro deE 'altro , spesso per le stesse indagini,
con COJl&eguenze che poi hannO' dHevo enor-
me nell'impassibilità di colpire il crimine
catturandO' il colpevO'le e punendaJo con la
giusta pena.

E aHora, anorevoli colleghi, si ritorna sem~
pre al dilemma che poc'anzi ha tratteggia-
to: la palitica dell'ol'dine democratica, il
modo di gestire questa palitica per la dife~
sa della civile convivenza e della serenità
dei cittadini; è un abiettivo ambiziaso per
il quale occorrono linearità di indirizzi e coe~
renza delle fO'rze politiche preposte a ge-
stirla, carasgiosa iniziativa riformatrice peJ'
far sì che lo Stato funzioni 1n ogni suo 011'-
gano ed apparato in rapporto alle esigenze
nuove del paese.

E tutto questo, sia chiaro, non sarà rea-
lizzato, non sarà pOlssibile realizzarlo se non
can intendimenti nuavi di pragresso e di ri-
forma che presuppongono la volontà at~
tiva e la presenza attiva dei sociallsti.
Senza o contro >l'apporto determinante
dei sodalisti non può esseI'd volontà di rin-
novamento per quello che essi sono e rap-
presentano nella nostra sacietà: le aspim~
zioni e le attese dei lavoratori, i,l diritto alla
loro serenità e al lavoro, la loro speJ'anza
in una Stato giusto, pulito, senza quelle tor~
bide venature di intrecci osoUJri, di compia-
cenze inspiegabiJli che ormai da lungo tem~
po avvelenano la vita del paese. (Applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T.E . .È iscritto a parlare
il senatore Sohktmma, Ne ha facoltà,

S C H I E T R O M A. Signor Pl1esidente,
onorevoli colleghi, dapo tante solenni dichia-
razioni progiI'ammatkhe lin ilTIateria di ordi-
ne pubblico; dopo cinque mesi di polemiche,
di vertici, di intese, di impegni, di ripensa-
menti, di nid:isoussioni, di modifiche le di
emendaa:nenti oOalioordati; dopo l'arrliPio dl~
battitonè distmtto nè f[1ettoloso, come è sta-
to detto, che si è svolto nell'aJlitro ramO' del
Parlamento, dibattito .che tutti ,abbiamo vo-
luto sol,lectito, ma non limitato; dopo gli .Ì!n-

, Vìit!ie gli alPpelli, ultimo nel tempo quel10 ve~
ramente aocorato del PI1esidente della Re~
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!pubblica neJ suo discorso oommemorativo
per i'1 trentennale deLla Resi'stenza; dopo le
nostre reciproche esortazioni ad operare effi-
cacemente al :riguardo, espresse in occasione
di tante discussioni, ,rattI1istate spesso in
quest'Aula daUa pro~onda omniIllozione per
cl1ia:n:iniefferati c'Ontro vittime innooenti, dob.
biamo dteneI1e che sia Ipro[prio giunto il mo-
mento di conc1udeI1e.

Abbiamo ipiù volte promesso a noi stessi
di n011 dimentical1e ,Le:bombe di Milano, di
Brescia, di Roma, lilmassaom dei oarabini,eri
a Gorizia, l,e Vlittime dell'Italicus, e così via;
é\!bhiamo :più volte conclamato che, al di so-
pra dell',imip:rescindibi1e esigenza della socie.
tà di non lasciare nulla di :intlentato per tro-
var,e i c'Olrpev'Oli e punirli ~ ma li colpevoli

non sono stati iJ1!ètmrvati nè puniti ~ l'onore

'piÙ alto da r,enc1ere alle vittime 1èrarppresen-
tato dalla oert,ezza ,ohe il 10ro sangue non è
stato versato invano se i,l loro martirio ha
suscitato in noi una meditazione profonda, al
.punto da frurci adottare in looncreto quelle
soluzioni che gLi 'Onesti, cioè }a stragrande
maggioranza degLi italiani, a:nsiosamente ci
chi,edono dopo ogni lutto e dopo ogni mi-
sfatt'O.

Non è più possibHe infatiDi tol1erare che in
un paese civHe oome il nostro, dove si posso-
no e si debbon'O stabilizzjaI1e principi di 'VIita
pacifica e democratrka, v:i sliano individui e
organizzazioni ,che riesc'Ono ancora a semina-
re apertamente terrore e vioJ,enza. L'opinio-
ne pubblka >Cicontesta ~ e non a torto, a me
sembra ~ di aver dia:nostmto Itmppa tolle-
ranza ed ,eooessiva debol,ezza nei confronti
di singoli e di gruppi che non il:ìannomistero
degli scolPi criminali che ,ilntendono perse-
guire.

Chi sono?
Non è mai stato necessari'O per la mila p,ar-

te Ipolitica aspettaI1e di conosoere gIli autori
materiali di singolti deI,i1Jtinè attendere che
fosse £atta Luce completa su di essi per ma.
turare !ponderate considerazioni sulle diffi.
coltà di di,f,es';ldella nostm società nei 'con-
fronti dei sehliaggi ,della vita moderna, aliqua~
li la scienza e la teCll!ka forniscono ta:nltOfa-
cilmente strumenti in£ernaH dimmpenti di
distruzione e di strage, con la comodità per
di più di celarsi ne:lla viltà e di non rischiarre

,la vita nel disastro da essi provocato. Nè ab-
biamo mai avuto bisogno di approfondi.re
ogni fatto specifico o di saperne di più per
poter fare, come sempre coraggiosamente ab-
biamo fatto, un nO'stro discorso sui mandanti
veri o potenziali dì tanti delitti e sui semi-
natori di odio 'iiJJJgiustHìcato,onde trame le
dov,wte conseguenze di ordine po1iticoe giu-
dizia:rio.

Dico su:bito che si'amo tutti consapevoli
delle difficoltà nelle quali si s[p'iega l'azione
dei ministri di questo Governo, un Governo
che fa quel10 che può ~ ed è già molto ~

e dei gove:rmi precedenti. Ma 'essi ai hanno
sempre assicurato, sia 1111questo come iJJJel-
l'altm 'Tamo del Parlamento, ohe nel corso
,c1elleoperazioni di polizia intrapI1ese suMto
do,po ogni delitto veniva rigoJ1osamente va~
gHata la poslizione di tutte le !persone già no-
te per aver Ipartedpato ad atd di violenza o
per aver aderit'O a gruppi o ad assodaz1oni
che Iterronizzano e Ipraticano Ilaviolenza. Sem-
pre ci !hanno assicurato altresì che erano sta-
Tie,eseguite, ovviamente c'On le debite ruuto-
rizZa:ZiOllli,tutte le peirquisizioni necessarie
nel rdomidli'O e nei locali appartenenti a :per-
sane, a gruppi e ad associazIoni cui risultano
far crupo eJ.emooti di provata per:icolosità Iper
l'ordine pubb1ico.

E li risultati? Li vedi'aIDo tutti!
L'odio e la faziosità deterio'l1e si scatenano

tuttora impunemente contro i vaLo.I1idi liber-
tà 'e di democrazia consacrruti nella Costitu-
zione, con il rischio che l'aggressione e l'omi-
cidio diventiiIJlo sistemi abituaLi di lotta poli-
tica in un'inaudita ,catena di crimini, che osa
turbare gmvemente il paese anche nell'immi-
nenza di una delicata situazione, qual è cer-
tamente unaaonsuLtazione ,dettoral,e di tan-
to rilievo. Ancora rajpine, sequestri di perso-
na e bombe dappertutto, anche nelle sedi di
paTtit'O; nelle stmde e neUe piazze delle no-
stI1e città sempre lo stesso squadrismo e la
violenza organizzata ancora con intoller:abili
bilanci di distruzione e di sàngue, nonostante
10 sdegno, i moniti, le c1EWlora:zionie i buoni
p:ropositi di tutti, mettono in discussione gli
stessi presupposti della cirvile convivenza.

Purtuttavia, sappiamo da s'empre che i
gI1uppi esistono ,e quali SlOno, sa:ppiamo da
SEmpre che esistono iIlUmeiTOSedenunoe !per



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 21239 ~

15 MAGGIO 1975449a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

:istigazione agl:i latti di terrorismo e sapiptia~
ma altresì che il fatto stessoO di costituire
un'oOrganizzazione a fini di vioOlenzaè reato.

Quando noi sooialiSltli de:mocmtiai ci ri.~
chiamiamo all',esIgenza di emana:l1e provvedi-
menti essenziali, quando faoCÌiamo appello
alla sovranità della legge e al,1anecessità del~
la suaapplkaz'ioOn,e nom possiamoO oertamen~
te esseJ:1efmintesi. Stiamo strutturalmente i
pnimi ira coloro ohe difendono tutte le liber-
tà costituzionali, prima tm tutte la libertà
di opinione e di assodaz:ioOne. Ma rkol1do a
me stesso che il dliritto eLiassociazione trmla
un limite iPl1ecisOnella stessa Oostituzi'One
dov,e è scrittoOche la .:finaLitàdi un"asSioCÌazio_
n:e, per ,ritenersi legittima, non deve essere
vietata rai slÌ:ngoli dalla l'egge penale, deve
trattars!i cioè di llecita finalità.

Abbiamo detto altre vOllte e ripetiamo oOg-
gi che in I tal:ia nom v'è per nostra ,fortuna un
regime autoritario da sovvertire e che la di-
vi:sione o l'odio di dasse trova il superamento
nen' evoluzione in corso ohe, pur tra tante
djfficoltà, vuoI vedel1e in tuttlii .cittadini dei
Javoratoll:'i ad ogni Hvdlo e degli uomini li~
beri e lpadficati oon :pari dirÌitti e dignità.

In tale situaziione, ,che rv;ede protagoOnista
del suo destino i1 po:poOlLolavoOratoJ:1e,non esi-
stono affatto le condizioni per ammettere,
neppure in via di [:poOtesi,nel -éatII1iP'O delLa li-
oeità il sovvertimento vlÌolento. Nella nostra
situazione, oioè, ogni attentato alle lihere
istituzioni è un attentato alla CostituzioOne, è
un attentato allo Stato di diritto sorto dalla
Resistenza a coronamento del nostro Risorgi~
mento.

E su questo siamo tutti d'accordo, mi paJ:1e:
siamo tutti d'acoordo, ,aiO'è,sul £attoOche 10
Stato democratico deve condurre finalmen~
te Uinabattaglia decisiva contro l,e trame nere
e lo squadrismo. Ailriguardo l'articolo 13 di
questo pJ:1ovvedimento arriva, a nostro avvi~
so, con notevole 'r:ita,rdo a '!1endere penetran~
te la legge del 1952.

Non vi è nulla da eooe:pire, :infatti, nella
p:rospettiva giumdica della Cos.tituzione ita-
liana. Essa v'Ieta testualmente, e non a easoO,
la rioostitiUzione soN'OqruallsiiJasitorma del di-
sciolto partito fascista, ha un riferimento sto-
rico preciso e ben individuato ed è diretta
inequivoca:bHmente a salvaguardare l'oOrdine

d:emocratioo pluralis'tko e parlamentaJ:1e n-
stahildto 30 anni or soOno.

Ma :il nemioo che vuole andare contro que-
sì;i stessi princìpi 'e intende assalire su tuHi
i punti e in ogni momento l'O stato democra-
tioo ,e oOstenta <con iattanza IiI fine di distrug-
gerlo sono anche la cnIminalità e la malavita
che si a:mmantano indebitamente e indecoro-
samente di polit;ica e di rivolta sociale: soOno
oentri di pruJ:1ObanditilsiITIo al servizio della
r,eazione ,e dell'eversione e vanno colpiti sen~
za pietà e messi in condizione di non nuo-
,ceve, ha detto rt:est'Ualment,e il coOllega Ooss'Ut~
ta, e non poteva dire di meglio.

Des,ideroO leggervi al TirguaJ:1do,se me 10 COll-
senti:te, un',ennesima interrogazione :p~esen-
lata i!eri sera ,dai colleghi del mio grupp'O Te~
deschi, Cirielli, Bu:zio e ,PoOrro, dir,ett1a al Pr,e~
sidente del OonsiigHo dei ministri Iper cono~
scere « se ritenga conforme a criteri di obiet~
tiva infol!1lITlazionel'insistenza oonorui il gior-
nale radioO,J"ifer,endosi al r,apimento dell'as-
sessore soOdaldemocrat;ioo del comune di Gag-
giano, signor Malaba]1ba Angelo, ravvenutoOnel
pomeriggio diileri e sucoessivamente rivendi-
cato ,da sedioenti nudei di azione :proletaria.
abbia immediatamente escluso ogni moven-
te poHtico, sottollineando invece la qualifica
di proprietaria t,ernIero del mlpito, quasi si
trattasse di iUna c'Op.,dizi!ornesodale infarrnan~
te ,e ,non compat;ibile con l'ordinamento de~
mooratioo del paese ». Skchè, a parte ogni al.
tra oonsiderazione, second'O il nostro giorna~

I le radio non saJ:1ebbe di criminalità politioa

un atto di banditismo, un furt'O, una (["a.pin:a,
un sequestro di :persona ohe è apertamente
rivendicato oOlmestJ:1Uillentodi straordinaria
imposizione fis.ca,le :per rifo.rnire di mezzi le
casse dell'anti~Stato? Ci sarebbe da ridere se
non ci fosse effettivamente da piangere! Ma
ne T~parlen;)mo alm'Olillento oppOlrtuno in se-
de di discuss:uone deUa ill'ostra interrogazione,
anche lPerchè noOnè ,e non vuole appar1l1e un
in:tervento, quello mio, che sia viziato dal.
l'emozione 00da passiona1ità oontingente per
un ,compa.gn'O<cosìduramente <CoOlpito.

Allla prO'va di tanti fatti e misfatti è lecito
però domandarsi a questo :punto, oon :animo
sgomento, a quanto potrà arriv3!re in questa
nostra terribile ,epoca :il fanatismo e la :pre-
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dicazione dell'o.dio di cM dice di perseguire
un :ideale palitico, qualunque esso sia.

È nostro doveJ1e, diO'\T,eJ1edi tutti, coLpk1i e
rclìsamnarLi. Ma come?

Con l'attività delLa Corte costituzional,e nel
caiIlOeHare giustamente le norme VlÌiziatee !'i-
nerzia del Parl,armento nell'remendarle, si è
passati in mate:ria da run 'eocesso all'altro,
essendosi creati quei vuati che tutti rOono-
sCÌiamo. Ricordia:mo,ad esempio, l'attentato-
re della Banca deH'agrkohura. Esso ha l'ani-
mo certamente più duro del selvaggio; ma il

Presidenza del Vice Presidente

(Segue S C H I E T R O M A). Dobbi'MIlo
rilevare però che, alla stJ1egua delLe vigenti
disposizioni, nessuno aVJ1f~bbepotuto mai £er-
marlo e ipel1quisirlo. Stirama discutendo oggi,
con l,'articovo 4 di questo iprorvvedimento, e
con quanta cautela potete oonstatarlo leg-
gendo il testo, di ,intnodurre nella n9stra le-
g}s1aziane la passibilità, non già di frermare,
ma almeno di \perquisire in loco un individuo
del ,genere. Cr,edo che Levittime rinm:ooentidi
quello o dì altri misfatti, così come ogni al-
tro galantuomo, avrebbero subìto volentieri
il fastidio di Un £enrno o di una pe:rquisizione
nei tempi ,eccezionali [}jeiquali viviamo, !pur
di evitare il verificarsi di simili immani tra-
gedie e di tental1e di sconfiggere ,questa 'eooe-
zional,e e cinica crimilTIlalità. A strage oonsu-
mata praticamente si è messo 'm miOto il co-
siddetto processo di l1epi!'essÌioneche ha por-
tato alla cattura deLl'innaoente ValpI1eda, il
quale, senza la legg,e Slpeciale, ancora saI1ebb;::
in gailera per un delitto .non commesso.

Ricorderete aLtresì l'allucinante episodio
dei 3 giovanissimi giapponesi i quali, prrove-
nj,enti dai campi di addestramento della Pa-
lestina, dopo aver bivaocato lin ,alcune :pen-
sioni romane, carichi di armi hanno potuto
l'iprendel1e l'm~J1eoe rOons,UiIIlaJ1eall' aeJ1oporta
di Tel Aviv quella oatastrofe d£eratra, inco~
sCÌente ed enorme nella sua mosrtruosità. Nes-
suno avrebbe ,potuto fremnarli la;R:oma, nern-

selvaggio di oggi non ha più la dava, la lan~
cia o il pugnale nè il coraggio nell'usarli per
l,e sue nefiandezze ,ed appaJ:1ecertament,e 011'-
mai lontana rrepoca del colpo di !pistola con
cui l'anarchico romantico calpiva coram po-
pulo il rapipI1esrentante più elevato del potere
cos'tituito, se ne gloriava e sioostituiva sen-
za resiste>re. Al selvaggio moderno di piazza
della Fontana la dvil:tà ha fornrito il: t1'i1101'O
ed una semplice borsa di finta pelle per na-
soonderlo re tras,pOirtarlo nrelluogo del delit-
to freddamente premeditato!

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

m't:mo se un efficiente seI1V1ZlOdi siou:rezza,
che ogni Stato che si rispetti dovrebbe avere,
a"esse avvertito gli organi compet'enti deJla
tremenda potenzialità eriminosa deUe loro
menti malate, a meno che non fossero andati
in ,giro con le a,l'mi in bella mostra.

Ma, sia detto per inciso, non sono sfuggiti,
in defÌnitiVla, aHa nostra gÌ;ustizia anohe que-
gli arabi che fUI1ono trovati addirittura eon
una specie di missile o razZJo antiaereo punta~
to verso un nostro raeToporto?

Questa è la situazione di fatta e di diritto
che ci ha ipol1ta:ta a presentaI1e rnell'altro ramo
del P,arlamento rUna proposta di ripr,istino,
nei temnini costituzionali, del fermo di !poli-
zia, con tutte Irecautelre del caso, ,e da qruesta
parte a caldeggiaiJ:1e una mi,a v;ecchia pI1Oposta
di allargamento delle nlOD:"medi pJ:1evenzione
della legge 1965 oosiddetta antimafia, ora suf-
fid,entemente accolta, a mio avviso, dal pl'OV-
vedimento fin esame; ne ho parlato anche al
tavolo delle tlìattat~ve per la ,formazione di
akuni governi; ho scritto molti articolli; ho
riferito spesso con i ministri competenti su
quest'esigenza.

All':inizio ho detto di d1batti,to I1'èdistratto
nè frettoloso. 'Pur dovendomi interamente
ncihjramare all'esauriente ,espasizione del ,001-
lega Bellusda aUa Camera, che i 'Colleghi se~
natori certamente oonosoeranno, ritengo ohe
ulla chiraJ:lezza deUe l1ecipJ:1Ocheposi'zioni, ma
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sOi]JrattuttO' la giust:i:ficazioine deUe nlOstI1e, ,an-
ohe se in 'parte ora .consapeviOllme;nt'e abban-
donate a favO'J:1edi un ragionevO'l,e compm-
messo, sarà oertamente utile ancora una bre-
ve ed deme;ntaJ:1e ,panO'ramica al :riguardo, ,che
prenda Lemosse comparativamente anohe da
qL!anto già sperimentato 'altrO've.

Ad esempio la reoente Legge a!Dltitermristi-
ca, che ha fatto giustizia dell'ondata di eri-
,minalità nella &epubblica £edeml,e, basa la
sua efficacia l]Jo:"oprio su ,adeguati aggioo:"na-
menti in dnque punti di pO'litica !Criminale
che sono i seguenti: maggiori poteri alla po.
ljzia giudizia:ria; autO'rizzazione al fermo di
Ipolizia preventivo; nuove norme sul domi-
ciIio coatto dei sospetti; I]Jlrooessd..per diret-
tiss1ma; magg.ioI1i con,tl'olli degli stranieri
sospetti. l,tedeschi SOil1JOl'etti da un Igov,erno
,di sinistra,cihe non si pUÒ lassolutamente de-
fini,re antidemocratico.

Sappiamo, quanto agli ultimi punti, che
l'ItaMa sta diventando IpUJI1trol]Jpoun ricetta-
colo di sbandati e di teste calde di tutto il
mondo e che qualoosa, inveoe, si è bUo per i
:prooessi Iper direttissima; esaminiamo allora.
se me Io consenti'te, oIl'oJ:1evoli c01leghi, in I1e-
h:z:ione all'eooezionalità del momento, la si.
tuazione di diritto seoondo iU1l'espO'sizione o
definizione l]Jossliibilment1e ehiaTa e COrI'etta
degli altri 'tre punti, anohe a -confortO' delle
nostre cosdenze, n.el varaI1e run IPI1ovvedimen-
to del g,e;neI1e, che riteniamo il minimo indi-
spema:bHe nella sitUlazione in ~tto.

l'1 fermo degli indiziati di reato, neLla disci.
plina risultante dopo le ri,forme del 1955 e del
1969, è un provvedimento di polizia giudizia-
ria .che, cOlme sapete, è sottoposto a due .con-
dizioni: ohe la l]Jeo:"sona sia gravemente indi-

ziata di un reato per il quale è obbligatorio
il mandato di cattum (quindi ,di un l'eavo gra~
ve) e ,che vi s.ia fondato sospetto di .fuga. La
polizia non IPUÒ intermgaJ:1e il fermato, ana
sollO compieI1e sommarÌ'e indagini ,e ,riferiire
entro quamntotto ore al:l'a:utorità .giudizia-
ria,: questa, in persona del .proouratore della
&~pubbl:ica o del ,pretor,e, lo :interroga subito
e, quindi, oOoTI!valida,il fermo iOordia1Ja la scar-
cerazione del f,el1mato. In sostanza, è .il pri-

mo atto di un prooedimento penale contm il
presunto autolI'e di IUn lìeato.

Vi è noto che ,11fel'mo di polizia, invece, è
svincolato dall'attualità dell'iiIliz~o di un pro~
oedimento penal,e; si f.onda essenziaLmente
su una valutazione deLla perioo1O'siità del sog-
getto, compiuta dalla .forza pubblica in base
ad elementi di soslPetuo, quali l'atteggia:men~
to e la condotta di un individuo, che appaia
in procinto di IcommeltteI1ereati, il. rifiuto di
formire indicazioni sulla :pmlP,ria identità, i,l
fatto di 'essere sprovvisto di documenti di
;identificazion,e. Anche ,in questo caso, .la po-
Hz'Ì.adev,e, entro quarantotto ore, rilferi.Te al.
l'autorità giudiziaria, ooi spett:a la decisione
sulla convaJida; ma, nel fI1att:empo, la polizia
pUÒ inteI1rO'gaJ:1e:il ,fermato.

Non si IPUÒdire (come è stato tmppo faoil-
mente affermato in questi ultimi tempi) ohe
il :fermo di ,polizia sia in sè e .per S'è incosti.
tuzionale; è v,em inveoe che p:l'oporilO,L',artioo-
lo 13 della Cost.ituz10ne, che tutti conoscia-
mo .bEllissimo, dispone .che {{ in casi leocezio~
nali di necessità e di ulìgenza, indioati tassa-
tivamente dalla legg>e, l'autorità di :pubblka
sicurezza pUÒ adotltaJ:1e 'PI'Ovrvedimenti p110V-
\iiSiOri ».

Ora, non è dubbio che l',impedire che venga
commess'o un rea to grave è un caso di neoes-
sità e di urgenza, inel'ente aLla fiunzione del-
la polizia, che è proprio quella di prevenire
i deLitti: IUnoaso, quindi, in cui non semplt1e si
pUÒ attendere la dedsiome del magistrato,

Ovviamente si tratta di un ,provv,edimento
serio, tanto più 'Ove si l]Jensi che fin dal 1955
la norma sul fermo di pO'Lizia, contenuta nel.

J'artko10 238 del oodioe di procedura penale,
era: stata abrogata; ma la sola IIwoessità di Ti.-
parla:rne anoora dimostra, purtroppo, ohe
l'.ìllusione di far,e della società italiana una
vera società democratica di tipo inglese era
destinata a durar,e maMa poco. Questa iUu-
sione, in.fatti, si è urtata, disg,raziatamente,
contro una I1ealtà di disordine ,endemioo, di
delinquenza oOOilllLmee politica sempre !più
dilagant,e, in cui le ,gruranzie della libertà ven.

gono sfruttare a senso unico in favore di ca-

InI'D che att>entano alla sicur,ezza dello Stato
e dei cittadini, lasdando Stato 'e cittadini
sempre più indif,es.i di ,fronte alla viollenza. È

la stessa realtà dei fatti dunque -che sembra
esige~e che si :ritorni,oon doverosla saggezza
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e necessaria fermezza, :a ,ristrubiHI1e strumenti
che si Titenevano superati.

Constatata ,oosì ,1'inadeguatezza attuale, ,ai
fini dellaI1e[)I1essilOIlie della ol1im.inalità me cl
pI1eoccU'pa, delLe norme sul rfìermo degli indi~
ziati di reato e la carenza più completa cir~
ca l'istitut.o del f,emno di polizia al LÌ'guM1do,
dobbiamo ,rilevarre inveoe che nel campo del~
rIa prevenzione la legge 27 dicembre 1956, nu~
mero 1423, che la Corte oostituzionale !ha rj~
tenuto legittima" autmizza l'autoTità giudi.
ziaria ,ad aJPplioa:re la misura delLa siONeglianr-
za speciale di pubblica sicurezza, il divieto
di soggiorno in uno >Opiùcomun:i, a in lUI1ao
più provinoe, a ildamidIio coatto Ipea:-le per-
slOne peric010'se per la siouI1ezza pubbHca o
la pubbliica mO'r:alità, quando nOIIl ahbiaJllo
combiatocondO'tta nonostante lla diffida del
questore. E quest'e persone ohe il quest'Ore
può diffidare sono, tra le alltre, gli oziosi, i va~
gabondi, ooloro che sano abitualmente e ID.O-
toriaJIDente dediti a traffici ilLeaiti, cO'loro .che
debba ritenersi che vivoùJ!o 'abitualmente 001
prov,ento di delitti o ohe .diano fondato moti-
vo di riteneI1e che siano proclivi a delinquere
o che svolgano attività contrarie alla morali~
tà pubblica o al buon costume, il che effetti~
vamente non è poco.

'È, evidente che in ,questi ,oasi, sia pure at~
traverso l'autorità giudiziaria, attraverso un
processo che non è pubbHco, che solo in
parte rispetta ii! principio del contradditto~
ria e nel corso del quale ill presidente del
tribunale può ordinare la custodia in carce~
re giudiziario, si limita gravemente la liber-
tà personale di un individuo solo per ill so~
spetto, perchè se vi fO'sse certezza vi sarebbe
condanna. Ma è un tributo che non si è rivela-
to nemmeno sufficiente e che lo Stato paga
alil'imp?,ssibiilità di aocertare i reati; è quindi
ill ricanoscimenta di Uina società che non rie~
sce a difendersi con i mezzi ordinari della
civiltà giuridica.

È uno strumento neaessrurio, iOome diceva~
mo, ma è prO'fondamente triste per tutti am~
meUerlo e non .è oerto questa la prremessa
p.iù idonea !per deprecaI1e il rbermo ,eLipolizia.

Un quadTO' OeI1tamente ,più penetmnte per
il tipO' speci:fico di delinquenza rehe si vuO'le
calpire lo affre indubbiamente la legge 31
maggio 1965, n. 575, contenente disposizioni

contro la mafia, dove il presupposto dell'ap-
plicazione delle anzidette misure di preven-
zione è !'indizio di appartenere ad associa~
zioni mafia se e il domicilio coatto, seppure
in via provvisoria, può essere disposto senza
contraddittorio dal presidente del tribunale.

È questo il punto della mia proposta
di ~ecchia data, cui hO' ,fatto oenIOO,diretta
saprattutta oontro la crimilIlalità sQ!vverti-
trice in sede di prevenzione, sul quale mi
sembra che ormai siamo tutti d'accardo; il
che non è poco.

Sviluppando il discorso al riguardO', dice~
vo allora e ripeto 'Oggi: $le1e misure di pre~
v:enzione applicate aUe .persone ,che siano
sempl10emente indiziate di ,appartenere ad
associazioni malfiose hanno dato buona pro-

I ch ,' lva, per e non rIservare ora U!gua e matta-
men io di pI1evenz10ne Thei canfron ti di lPer~
sane non meno pericolose in quanto allo stes~
so mO'do indiziate di appartenere ad associa-
ziani per delinquere, che si propongonO' fini
al,tTielttanto ef£erati e crimini v,eramente orri-
hiH? La qua1ificaz1one penale dell'assO'ciazio_
nc p'er delinquere che in mO'do tanto partirco-
1ape si vuale perseguiJ:1e può essere suffiden-
temente determinata, a mio avviso, proprio
dalla specificazione dello scopo delittuoso
che l'associazione medesima si prefigge. Così
è per le assaciaziani delittuose che hanno per
scopo la strage, illt,e.rI1orismo e la viol,enza or-
gaJllizzata come Iper queUe che hanno pea:-seo-

pO' il oommetteI1e J:1ap:irne,estorsioni, pirate~
ria, sequestro di persone e così via.

Per chi avesse ancora dubbi o perplessità
al ri,gururdo, rioo'fldO' che. ,nell'agosto del 1963
proprio la Commiss:iolOie lantimafia, cofJIllPO-
sta cO'me sapet'e da illustri pa:rlaJIDentari di
tutti i partitii, ()O'ilil dO'oumento ID..6 pJ:1Opone-
va a11'Ul1Janimità di applicaJ:1e quelle misure
addirittura a tutti ,colom che Doss,erO' pTO~
sciolti da !l1ea,ti,gravi ,per insufficienza di ipra-
ve, purchè dediti ad attività illecite. Era detto
testualmente così: ({ plJ:101sdolti da a:-eati gravi
per insufficienza di Iprove pua:-chè dediti ad
attività meche, nonchè ali soggetti indiziati
di appartenere ad organizzazioni reriminose ».
Formule, queste, che allora iO' contrastai vi-
vacemente con suooessa, COlle il ministro
Reale, anohe allora GuaIidasigi11i, oertamente
rioOlTderà, ,per l',impmprrietà giuridica delle
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espressioni le l',eooessiva ampiezza della loLro
p'Ortata. Eravam.o nel 1964, bei tempi v'era-
mente!

In definitiva non mancano di certo le [lOr-
mule per 'rendere più penetralllti le stesse
norme vigenti v'erso settori meglio dete:rrni-
;nati di criminalità.

Il fatto p.oi che .oggi si vada 'aVlantie indie-
tro [Jiel l,egiferwe, come avviene ad esempio
nel campo della libertà p~ovvis'O;ria, SlOttD
!'impulso di fattori 'emotiv:i contingenti (pri-
ma la legge ValpI1eda per far 'oessa're il decor-
so ingiustificato di una carcerazione preven-
tiva; poi il proliUllgamento dei termini della
carceraziane aUJtomatÌ'Ca per impedire la ,li.
berazione ingiustificata degli uccisori dei fn-
telli Menegazzo; ora le limitaz:ion:i introdotte
per la libertà pravviso~ia giustamente a cau-
sa dell'allarme suscitato appunto dal dilaga-
re di gravi forme di delilIlquenza) slta a signi-
,ficare qUalllto è :più difficile trovare la via giu-
sta in sede di 'repJ:1essione di :J:1eati;il ,che
avrebbe dovuto portarci alLora, a nostro av-
vjso, a trov:aJ:1e[",Ìmedinon tanto 'On~Jl s.olo
attraverso i,l 'cr,iter.io oggettivo della gravità
del crimine commesso (misuI1e di ~epJ:1essio-
ne: cioè fermo di ,indiziati di reati, limitazio-
ni di libertà provvisoria, p;rocessi pm direl-
tissima, agg:mvamento di pene), quant.o piut-
tosl1:o aUraverso il criterio saggettivo della
pel11c'OI'Ositàdel delilThquente (misure di pJ:1e-
venzione: cioè fermo di polizia, leggi del
1956 n. 1423 ledel 1965 n. 575 'Opportunamen-
te allargrate agli stranieri sbandati e a tutti i
delinquenti più rpeIi1colosi).

Per diJ:1ll1elUna, allÌilIlite, se lil :processo pe-
nale è lungo, si scarceri pure il detenuto per
qualunquerea:to egli sia imputato; se egli
però è un delinquente pericoloso (e tale è
certamente da aonsideraI1e, ad esempio, la
\persona indiziata di appartenere lad associa-
zi'OlIliiter,mristione) 10 si sottop'Onga conlte-
3tualmente ad adeguate misure di sicu;rezza.

Ma ho detto all'inizÌto, 'OnJOmevoHcol1eghi,
che dopo tanti discorsi e tant,e disouss,10ni
questo è il momento di concludere, e conclu-
deI1e s.ignifica tornare ,all'essenziale.

Ciò posto, noi rilteniamo oomunque che se
il Senato lapproverà questo disegno di legge.
il P,a;rlamento avrà ,areato uno strumento al.
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meno parzialmente .idoneo a oombattere a
bI1ev,e tel1lI1ÌlIle la criminalirtà più pe:dco1osa.
Esso, .in definitiva, deve selrVi:re a fronteggia~
re una sÌ1tualzione di lemergenza che tutti ri-
conosciamo pelr tale con una terapia d'urto,
pemltro .limitata [)lei ,tempo.

,certo, la sapIP1iamo 'tutti, il provvedimen~
to in questÌ10ne non è la iPanaoea di tutti i ma-
Lied il problema dell'mdirne tpubb1ko non
può ridursi a mero fatto repressivo. Anche
su questo punto il discorso ci porterebbe
molto lontano. Ma ritenere questo provve-
dimento addirittura «una radicale svolta a
destra}} è quanto meno ingeneroso non tan-
to per il Governo, non tanto per le direzioni
dei partiti di maggioranza, per le delegazioni
che hanno partecipato ai tanti vertici, quan-
to per i colleghi dei Gruppi parlamentari
della maggioranza stessa alla Camera, i quali
pure lo hanno votato dopo notevoli appro-
fondimenti e significative modificazioni.

Ohe i risultati corrispondan'O aHe attlesE',
,che non si verHìchino abusi e stoirture, tutto

ciò dipenderà, come sempre, dagli 'Organi
chiamati ad applicare la legge e dalle forze
che li s'OrDeggeranno [1e1 Parlamento e nel
paese. Perchè, in definitiva, è sempre que-
stione di uomini.

,Al riguardo si s.ostÌ1ene che anche le leggi

vigenti, se cor,I1ettamente aplpl.icate ,e sostenu-
te da congrui provved:imenti amministrativi,
avrebbero p'Otuto ev:itare in una eerta misu-
na la situazione iÌn cui oggi ci troviamo di
fronte alLa delinquenza; :ragÌ1one di più a mio
avviso per varal1e questo provvedimento ~ le
leggi si varano anche per motivi psicologi.
ci ~ come :riaffermazione della ferma 'e deci-
sa volontà del Parlamento di correggere que-
sta situazione a difesa dell'O Stato democra-
tico.

Si discute di pJ:1edisposizi'One dei pop'Oli,
stanohi della palUra e del disur.d'Ìne, a guada-
gnare la sicmezza a discajpito della libertà.
Siamo oonvinti .ohe a questo mira indubbia-
mente .il neosquad:r.ismo le lla viollenza orga-
JJizzaia perinfliggeJ:1eallpaese nuovi lutti e
nuove 'rovine.

Ma sappiamo bene ,che oggi non è il 1922 e
che ,esiston'O c.omunque forZJee strumenti suf-
ficienti a ricacciare indietro qualunque vel-
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le.ità nazifasdsta. Purtutta'ViÌa poohi sdagu~
rati di ogni risma, ripeto, sono in grado di
creaire difficoltà e disastri ad W1:asocietà mo~
dernamente olI1ganizzata e facilmente ,esposta
alla delinquenza organizzata !più 'O meno ipo~

Etica.

Lo sdegno e la depworazi:one che salgono
da tutto il 'paese, che vuole ordine, efficienza,
sicurezza, tranquillità e Idhertà, non POSS'OIlO
rimanere 50110 nobili sentimenti; dehbOlno
irovaJ<e una pronta ,risposta in tutti noi" in
tutta la classe di,r.igente della nazi'One, PaTla~
mento, Governo, organi dello Stato, fo['ze so~
cialie pa,rtiti politici.

Nel trentennale deLla R!esdstenza La n'OSI1['.l
parte pO'litioa ha ammonito oon tutta ohia-
,rezza che il momento richiede unO' sfolJ:'zo di
~C'r,enità e di obiettiv,i1tà che, pur neLLa dtfesa
kgittima ed intransilgente del proprio pun-
t0 di vista, non semini odio ,e ranoori ingiust:-
ficati che finiscono con il contribuire ad alte-
rare la vita democratica del paese.

Ma al di -là del momento, se tutti e noi Iper
Iprimi facciamo la nostra 'PaiJ:~te,,onorevoli >col-
leghi, l'Italia 'ritroverà neUe forze v:ive e vita-
li del paese ~ ne siamo certi ~ il necessario

equilibrio per portare avanti il suo progres-
so nella libertà, ricacciando indietro ogni
violenza da quahmque rparte essa ,provenga.
(Applausi dal centro-sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E . ,È ÌIsc:dJtto a padaiI'e
il senatore De Carolis. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
onorevole MinÌJstm, onorevolLiJcolleghi, la do-
manda che ci si è ripetutamente posta nel di-
battito Sill qU!esta ,Leggein Par.lamen:to e nel
Paese è se è Viera che eSlsa debba definirsi
come legge liberticida, così come certa stam~
pa cosiddetta impegnata >Ocenta faziosa po-
lemica politica vOJ<I'ebbe£ar.la apparnlI'e, di-
storcend'O :la realtà e ,LavenÌltà.

Se dò fosse vero, for.se ben pochi in que--
st'Aula sarebbero dilsposti a votarla 'e certa-
mente nQin 'saremmo disposti noi democra-
tici cdstiani che dei valori di democra1JÌia, di
libertà, di 'rilspetto dellla Costituzione sorta
dalla Resistenza e dei dimi:tti insopprimihili

della persona umana siamo oonVimtiÌasser:to~
ri e siamo stati e siamo dedsd difensori.

Questa legge non è liberticida e non vio~
la La CostituziQine ,repubbL1cana, come è stato
polemicamente affermatto, ma oome è stato
anche clamQirosamente smentito da chiame e
insospetta!billi prese di posizdJone anche nelle
CommissÌioni lr:iuniÌ;teaffari oostituzionali e
giustizia del Senato.

IJ s,enatOI1eCos:sutta ha detto che questa
legge non è liberticida e non viola la Costitu~
zÌione per:chè se dò fosse ~ egli ha precisato
~ ben diViersasarebbe stata IlaPQisiZlionedel
P,artito comunista italiano le in Parlamento
e nell paese, £aoendo >CQisìlim:tendJereche il Par-
tito cornun,is:ta aVirebbe scat'enato :tutta la sua-
pl1esuruta forza ilibertaI1ilae lrivoluzionarna per
ostacolar:e, contrastaJ<e, 'stroncar:e tale rinam-
mi'Ssibile attaoco aJUe 1ihertà oostituzionaH.
H senatOI1e Cos:sutta, dopo aver affermato an-
zi che il Partito comunista ha contribuito a
miglioraI1e quesrta ],egge Iallla Camera dei de-
put0-ti, ha aggiunto che è neoessaria fP'er:altro
una ferma e decisa volontà politica per com~
battere J',eversione £asdsta ,e gLi attentati al-
Ita democrazia esu dò siamo senz'altl'o d'ac~
COI1doperchè oertamente non bastano lIe ,1eg~
gi, ma OCCOI1I'eUlsarle e uSa:r!Lebene.

D'al:tra parte H Governo e il Presidente del
ConsigHo hanno chiar:amenl1e affermato che
questa Violo[}jtàpolitka c'è e che occo['rono
anche ahri provvedimenti di :ca:rattere ammi-
nistratÌ!Vo, di cOOlI1di:n:amentodegli sforzi, di
potenziamento deLLe IstruttuJ<e, per Tendere
efficiente -l'apparato di difesa costituzionale
ddla democrazia, del,la Il.ibertà, dell'in,columi~
tà dei dttadini, della tutela dei Joro beni spi-
rituaLi le materiali.

È neoessa:daanche Ila deoisa cOlUaborazio~
ne di ,tutti i rpot,er.ideHo Stato, ]n primo 1uo~
go della magilstratUiI1a,per;chè è giunto ill mo-
mento di ,assumersi ognuno 11eproprie re-
sponsabilità, di se11!tÌireVlirvoi[ pericolo per
Le i1stitu~ioitli democratlche ,e di comportaI1si
di conseguenza, 'nella con\Cinzione che mIri-
sulltato di questa lQitta per la :sicu:rezza de-
mocratica è iJ frutto deHe volontà ooHettive
e individuaLi e dell'azione costante, coordma-
ta e I1esponsabj,Je di tutti ,e di dascU!Ilo.



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 21245 ~

15 MAGGIO 1975449a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Ma H ,ragi:onament.o del senatore Cossutta
non ci trova consenzienti, quando egLi vuoI
tmrre ,conseguenz;e poli:tkhe da questeargo-
mentazioni per :affermaJre che]l momento
rkhiede :l'unione ,di tutte ,le f.orre democralti-
che di maggioranZla ,e di oppo:slirzi.one,ÌJnuna
indlistinta confusionle dei lruoli che .arnohe in
questa vioenda debbono ÌJnvece correttamen-
te rimanere distinti, come deve essere in un
regi:me demoreratko.

Se Le JinalHtà dell'opposizione -comunista
SOItlOveramente queHe della dif,esa della ;li-
bertà e della Costituzione, ebbene che essa le
persegua nel suo ruolo di partito di opposi-
zione, senza alcuna confusione di ruoli. E non
si accusi allolra .la DemoorazÌia cdstiaJna di vo-
ler in questo momentoelevame stornd stecca-
ti .o dividere le furze demoommche pe:rchè
non accetta u:na Imdistinta ,confusi:one o un
compromesso piò o meno :stonico. La mag-
giorranza svolga la sua fwnzlion,e di maggi.o-
mnza, a'opposmone eserci:ti la sua azione di
con-tlroll.oe di stimolo, ma non si contrabban-
di, come sembra voller fare il senatore CDS.
sutlta, che p,l'I~laV\a,m Commissione a nome
del suo Gruppo, questa cOlI1I1ettalimposrtJamo-
nie dei ruoli del:le forze poJiti,ohe in un regime
democratico con una p["esUltlta, perversa vo-
[olI1tàdeililaDemocDazia ,cristiana di voler pro-
vocare 'scontri frontaLi o di voler strumenta-
lizzaTe in chiave eletvora!le li momenti ,diif.fi-
ficHi della nostra v:ita democJ:1aItioa.

£ S'tato anche detto le scritto che occorre
caratterizzare lanco~apiù questa legge iIl1 sen-
sO' antifascista, come se ,LeItlume['ose norme
in essa c.oltlt,enute, dall'artrucolo 7 ,all'articolo
13, che si nifeniJsoono aiLlaILeggeSoellba, non
fossero su££i:cienti a dimostmre La chiara e
decisa limposJtazione di ,essa contro l'evelI'sio-
ne faJsdsta e contro tutti i ,tentativi di rico--
stitu~ione deil partito £asrOistaÌ:IO.ogni sua fOlT-
ma e manif,estazione. Ma si è .:lilla:riCieTeadi
questa cos.iddetta magg,ione camtterizmZJione
perchè si teme il voto strumentale IdeI Mo:vi~
mento -sociale italiano-Destra Inaziona;le. Ora
se questo vO'1Joè, oome è statO' autorevoilmen-
te dettO' e ,rioonosoiuto da tutte lIe parti po-
litiche, pUTamente strumentaJle, sarebbe
sciooca fama cadere riled,giooo dei missli1n:ie
condizionare i nostri :nespOlt1slabillie oonsape-

vOllia1Jteggi'aJmenti di legislatori aJ1letaJttiche
eletto~aili dell'estrema destm che 'anche noi
democ:ri'stiani respmgiÌlamo come del tutto
strumentali e aSls.olu1Jamenteinsincere.

Questo say,ebbe ['altro gm'\èils:sim.oerrorre
poLÌitioo'OhelIe forze veramente demoaratiche
ed runvifasciS't,edov:rebbwo evitaJrem questo
dibattito.

cruò premesso e chianirto, dobbiamo rileva-
re che in rea/Hà tutti sentono la gravità del
momento e ila necessità di norme che adatti-
no strumenm già esist,enti a tale obrettiva
coltldizione di penkol0 per lIe :istÌ'tuziom de-
mocratiche.

Lo scopo di quesJ!Ja,legge è appunto quel-
lo di adeguare, anche temporrruneament,e, co-
me è ,esplicitamente detto, per le rnolllffiepro-
ces,suaJli, che saJrnITllOope~an:ti fino ,aJ1l'entra-

'ta in vigore dell nuovo oodiae di prooedura
penale, allcuni strumenti alLa perioolosrirtà del-
,la situaZJiJonesia per quantoconceme rordi-
ne pubbHco in genere, sia per quanto ,COItl-
cenne l'olndine democraJtioo le la lotta contro
,1"eversione bsaiSltae ,la Iludda foLlia di grup-
pusooli di lestmma IS'ÌinIDstTaextrap:aI1Lamen-
taJI1e.

Questo è iJ uondam,ento p.oIitko ,e nel,lo
stesso tempo .il llimi:te naturalle di interpre-
tazione e di uso di questo nuovo strumento
l'egislativoe dò 10 deve pOI1re arI :I1iparo 'an-
che da prreoocupazioni ,e da sospetti sUlIbuoltl
uso che di ques.te norme dOV:Iianno£are gli
organi del.lo Stato, ,daUe benemerite forze
dell' ordillne al1a magistratum, che pur neJJ1a
sua piena ,autonomia dev,e però essere consa-
pevoLe che moLto di dò che ;si propone sa-
rebbe vano Slenon vi fosse Ila partecipazione
limpegnata .di tutti i poteri deMo Stato.

D'ahra part,e !SiamO'noi, sono Je ,forze po--
litiche, e soprattutto il Parlamento, i depo.
sitari di questa garanzia, gli attenti e vigili
controLlori dell buon uso delle norme p:ropo-
ste, gli efficaci OiI1ganidi propuLsioDie .di una
precisa volontà politica prerchè di queste
norme sia sempre fatto un usO' in Isenso lri-
gOèTos,amentedemocratioo.

Onorevole Minist1r.o, vorrei ora v.elJ1lÌèTeail-
il'esame di allcUiltlenOlr1IDe,che 's.ono 'state .og-
getto di critica da palrte deJrl'opposdzione. Sii
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è detto che l'arti,calo 1 sulla Hmita~ione del
potere di concedere Ila ilibentà provviJsmia in
certi determinati casi sa:mbbe irncostitu~io~
naIe peI1chè conterrebbe um.a viola7Jione del~
1'3Irticdlo 25 sulile garanzie de1la tlibertà per~
s'Onale. Ora, quale 'l'elatOlI1edel disegno di
legge di conveirsione in legge dell deCJ}eto~leg-
ge n. 99 sui teIiIDini dell/la carcerazione piJ1e-
VeIt1tiva,.rdeordo di av,er 'as,ooltato qrueste tesi
in quest'Aula dal s,ena:tore BraiI1ca e di aver-
ne avuto una puntuale, esatta confutazio~
ne, prima ancora che nella mia replica, nel-
1'intervento del senatore Petre:Ua n quale
disse testualmente: «Non ci pare che me-
riti aoc'Oglime:nto l'argomento secondo cui,
approvando una ,l,eggedi pr'oilungamento dei
tetrmini di ,custodia pI1eventiva, sii viene a
vio[are in um.acerta accezione linterpI1etativa
.l'articolo 25 deNa Costituzione ». Ed ancore:
« La norma costituzionaleripete un v'eochio
canone di civiltà che è queLlo di non fare
leggi penali Iretmattive ». Ed infi[1e, pliecisa~
¥a ill senatOl'e Petrella che !l'istitutoche ,stia-
mo consideirando è ,in realtà funzionaI e al
pirocesso e proprio ,come Ita:letutto U mecca~
nismo delUa custodia prevenuwa 'e deHa .li-
bertà provvisotria non tocca affatto l'artico-
lo 25 della Costituzione. In qUeil momento
ci trovammo consenzienti, anche con le op~
posizioni dIi sin,istra, ad eocezione delll'opi~
nione personale del senatore Branca.

È stato anche detto che l'amt1colo 1 wolle-
l'ebbe i princìpi della Ilegge di delega per ,la
procedura penale perchè i1l divieto di con~
cessione dellLa libeirtà provvisoria sarebbe
svinco~ato da considerazioni Irelative esdlu-
sivamente alle esigenze processuallii o alla
periQolosità deI.l'imputato, ma si dimentica
i,l prilndpio numem 54 deilla delega che e-

spressament'e prevede la possibiLità di di~
sporre misure di coer'Ci7J10ne personale a
oarico de]l'imputato nei Qui .oonfrontiesrista-
no sufficienti 'ellementi di colpevOlI,ez~a 'sia
per la sua pericolosità sia per Ila gravità del
reato; prinaipio confermato, del 'l'esto, a.l
punto 55 della delega, che, proprio in re-
lazione alla custodia preventiva, stabilisce
la determinazione, proprio in relazione alla
gravità del reato, della durata massima della

permanenza in carcere dell'imputato che
dall'inizio della custodia fino al giudizio di
prima istanza in nessun caso potrà superare
un termine determina to.

La maltà è che è stato denunciato più val-
to in quest'Aula che periQolosi rapinatori,
oriminali oomuni, bomhardileni neri Q d'al-
tro cOllore, messi in liJbertà provv1soria, :sono
stat,i nuovamente denunoiati o arrestati per
fatti ana:loghi anohe in ,lie~azione a gravi'ssi-
mi episodi di deHnquenza politka.

Si è voluto .oriticaI1e l'artioolo 4 per una
p:resun1a violazione deH',arvicolo 13 deHa Co.
stituzione il quale aff.erma che solo in .oasi
eocezionali di necessità e dd urgenza, lindica-
ti tassativament,e dalla !legge, J'autOirità di
pubbHca sicurezza può adottalie pI1Ovvedri-
menti pI1Ovvisori (e qui vi ,sarebbe il provve-
dimento provviso~~o di perqui:sizj,one peI'SO-
naIe pnevi'S'to dall secondo comma dello stes~
so articolo 13) che devono essere comuni-
cat,i entro 48 ore aU'autoI1~tà giudiziaria, e
se questa non li oonvalida neLle sUQçessive
48 ore, si intendono l'evo.oati e restano pri-
vi di ognli effei'to.

Ebbene, .la definizione dei modi, dei casi,
dei termini voJuti dalLla Costituzione è .ohia-
ramente contenuta ne/ll'articolo 4. Bastereb-
be a soddisfare il'esigenza di questa Limirta-
zione tassativa ,la stessa finalità limitata del-
la perquisizione al solo scopo di accertare
l'eventuale possesso di armi, esplos1'V'ie stru-
menti di effirazione. Ma sIi è valuto an,cora
aggiungere. 'ripetendo ,il testo deLla norma
costituzionalle: «casi 'ecoezionali ,di neoossi-
tà e di urgenza ohe non consentono un rtem-
pestivo provvedimento del['autorità giÌ.iU!di-
zianÌa », nel «'COliSOdi operazioni di porli-
zia », rnei oonf'I1Ollltidi «persone i~ .oui ,at-
teggiamento o :la oui presenza, in rela~ione
a speaifriche e cancret'e oiJ:1cQstan~edi .luogo
e di tempo nOIIlappaiono giustificabliUi ». Co-
sa altJ:1osi dev,e dine, oltre ane finalità pre-
dse, per affennane .ohe bentas,sativa è la,
norma e non oento v~o,latrioe dell'articolo 13
de]la Costituzione? MentI1e mvece è chiaro,
ancorohè non esplicitamente detto, che sii
appllka il principio deUa -convalida e -che
l'atto rimane privo di ogni effetto, in di-
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fetto di conVla:11da,ai Isensi dello stesso larrti~
codo 13. Anche 1'articoJo 5, che Vli,etadi pren-
der parte a pubhIdehe manil£estazioru svol-
gentisi in luogo pubbHco o aperte al pub-
bilico,facendo uso di caschi protettivi o con
i:l volto in tutto o in parte ooperto mediante
nmpiego di qualunque mezZJoatto a IIiendere
cLilffieOlhosoil ,riconoscimento della persona,
è S'tato sottoposto a emltica. Ma la ratio di
questa norma è evidente, oolllegandoJa con
l'uso delle armi impJ:1opde che è stato già
[1egO'la:mentato da altra legge: Sii vogliono
eviltaIie gli assalti tra opposte fazioni o gli
assalti aUe fOJ"2jedell'ondine pubblico o a
pI1ÌJViaticittadiI1li da parte di estlJ:1emiistie di
criminali, politici o no. L'esempio in questa
direzione, onoI1evollicolleghi, ci vile:ne dai iLa,-
VOtratori: le grandi manifestazioni sd1ndacali
delle confederazioni CGIL, CISL e UIL non
Sii avvalgono di oerti mezzi e di oerti stiru~
menti; anzi noi vediamo che in queste mani.
£estazioI1JiSiieseJ:1citauna attenta vigiJ1anzada
parte degli stessi JavoratOtri oO!I1ltrol'ingI'es-
so nei cortei, nei comm sindacali, di questi
criminaLi piI1Ovooa:tori,ed a:s,sistiamo spesso
a preaise prese di posizione ,dei lavO'ratmi,
talvolta con fermezza e con decisione anche
fisica, che merita ogni considerazione.

Così pure per quanto oonOeJ:1[J.e1'articolo
14 sull'uso delle armi: a pJ:1escindere da oer~
te impreai,sioni ,di formulazione di oarattere
tecnico, lo consideni,amo sOlo nell'ambito
deLla norma dell'artkolo 53 'e quindi nell'am-
bito di ohiare delimitazio!I1i e non riteniamo
affatto che esso possa essere intenptreta:to e
usato oome una così detta licenza di UJocd~
dere.

Ho voluto ilndioaJ:1ealcunenonrne a tdJt:oI1o

di esempio, e sopmttutto ,l'ho voluto £a:re,
signor PJ:1eSiidente, onoJ:1evooe Mini:stroe ono-
:revoli coUeghi, pevchè riteniamo che questa
[,egge non debba esseI1e v,allutata con ,la pr<r

spettazione di casi ilimit,e che sempI'e pos-
sono eS'Slere astrattamente

~ e polemicamente
cI1eati, ma debba essooe aocolta per lIe fina~
~i:tà che si pmpone, per ill momento in cui
essa è proposta, per la volontà politica sm~
ceramente democratica che ne oostituis.ce
1',Ì!I1dispensabile SUPPOI1to,a:nche come ,dimo~
strazione di fiduaia della d'asse politica e
del Parlamento nell'azione degli organi dell~
lo Stato democratioo, ohe non possono esse-
re tutm" .complessivamente le i,ndi:sCtrimina1Ja~
mente, avvolti 1n un ,ingiustifioato sospetto.
Tutto dò naturalmente a oondizione, come
noi riteniamo, che essi agiscano sotto ill oon-
traMo politko del PaDlamento ,e sotto la gui-
da ferma e skura del GO"\);emo,qual,e garan-
zia dell'e£flÌiCÌenzadel1lostrumento .che stiamo
affrontando e dell'assoluta democraticità del
suo uso. (Applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Riinvio il seguito
deUa disoussio[}Je alla seduta pomemcHana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
b1ica oggi, aJle ore 16, con :10stesso oI1ddne
del giorno.

La seduta è tOIIta (ore 12,40).

Dott. AlBERTO AlBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




